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D I R E Z I O N E E A M M I N I S T R A Z I O N E 
•MILANO (IV) • VIA PLINIO N. 70 

I SEGNI DEL LITTORIO SUI VALICHI ALPINI 

Prime iniziative al Moncenisio ed a Clavières 
• La proposta del rag. Ugo Colombo del C.A.I. di Milano, lan­

ciata tempo ,fa sul nostro giornale, ha avuto ì suoi primi effetti, 
dimostrando così l'opportunità dell'idea di dotare ogni valico al' 
pino, specialmente quelli di frontiera, di un segno tangibile che 
dimostri allo straniero che entra in Italia come egli abbia messo 
piede nella terra del Fascio. 

L'onore • della prima iniziativa spetta ai fascisti della I, II e 
III zona Valle di Susa. Infatti ci scrivono da Susa in data 20 scorso 
che^Vispettore della prima zona, seniore Boario,' ha fatto eseguire 

• un progetto dì cippo del Littorio dal camerata geometra Dogliani, 
consistente in un portabandiera alto metri 15, in forma di prora 

,di nave, volta, verso l'estero, da erigere sui colli del Moncenisio 
e del Monginevro, ai confini colla Francia. S. E. Starace, segreta­
rio del Partito, ha dato la sua approvazione ed ha promesso inol­
tre che egli verrà ad inaugurarlo od invierà un suo rappresentante. 

Al cippo del Littorio verrà alzata la bandiera, nelle ricorrenze 
nazionali, dai'camerati del Moncenisio e di Clavières. Il vessillo, 
foggiato a bandiera veneta, recherà in campo nero lo stemma del 
P. N. F. e sulle quattro fascie il nome del Duce. I lavori si ini-
zieranno al più presto e saranno condotti a termine con la mag­
gior celerità. 

Ed ora ci auguriamo che l'esempio venga largamente seguito 
non solo dai gerarchi dei vari Fasci di confine, ma anche per 
iniziativa o colla collaborazione, dei camerati alpinisti di tutta 
Italia. Le sezioni del C.A.I., in special modo dovrebbero farsi 
promotrici di queste iniziative. Agli emblemi del Fascio potrebbe 
essere unito così lo scudetto del Club Alpino Italiano. 

Audacia+intelligenza=alpinismo 
Il prof. Edoardo Monod Herzen, 

membro del Club Alpino Francese 
e del ^Gruppo Alta Montagna . — 
Bibliotecario della Scuola Superio­
re di Arti Decorative di Parigi , mi 
scrisse, alcuni mesi or sono, una 
lettera che torna oggi, in pieno 
fervore di alpinismo giovanile, di 
attualità. 

Non è mio costume andare a 
prendere v.erbo dagli s tranieri per 
le cose npstre, ma qui si t ra t ta iTl 
un sincero amico dell'Italia, anzia­
no e provetto ailpinista, di cui il 
padre, lo storico Gabriel Monod, 
membro dell'Istituto di Francia, 
era, di Minghetti, amico fraterno 
e, dell'Italia, fervente ammiratore. 
Ed ammiratore entusiasta ne lè pu­
re il liglio che, esàltahd6'lò'slànciO* 
d'ascesa della nuova giovinezza 
italiana, ad essa addita i pericoli 
di una preparazione sommaria e 
inadeguata alle grandi scalate, non 
per ta rparne le ali e ral lentarne 
l 'impeto,. ma per togliere quelle 
certezze di pericolo che potrebbero 
renderne meno sicuro il cammino. 

L'alpinista francese ci interessa, 
sopratutto, perchè cita alcuni epi­
sodi di cui è stato testimone ocu­
lare, nella zona del Cervino, di 
ascensioni senza guide tentate da 
gruppi di giovani totalm>ente im­
preparati ; di gravi sciagure conse­
guenti alla inesperienza, evitate per 
un puro miracolo; dello slancio e 
del sacrifìcio delle silenziose ed e-
roiche nostre guide di Valtournan-
che, sempre pronte ad accorrere 
agli appelli supremi di comitive 
inesperte, alle prese con difficoltà 
mortali. 

Ed ecco i due Carrel, appena di­
scesi dal Cervino, risalirlo per trar­
re di impaccio alcuni ragazzi che, 
venuti d a Milano senza aver mai 
fatto nulla di alpinisticamente e-
gregio, si «rano avventurati senza 
guide e si erano malamente incro-
dati alla Téte de Lion; ecco Pes­
sion, al piccolo Ghiaccio della Spal­
la, accorrere in soccorso, pr ima di 
una cordq,ta di due poi di a l t ra cor­
data di tre giovani alpinisti nostri, 
naturalmente senza guide, fermi in 

" situazione difflcilissLma; ecco, infl. 
ne, comitive spensierate di giovani 
vivere, "alla capanna, sul totale di 
legna pagata e portata dall'Orion-
dè dalle guide di altre Carovane, 
senza nulla versare, mostrando còsi 
di non avere anima di alpinisti. 

I rilievi, pacati, seréni, animati 
d a un eincero desiderio di giovare 
alla causa dell'alpinismo giovanile, 
che il nostro amico di Francia mi 
espone, trovano conferma nei con­
cordi riferimenti dei più provetti 
alpinisti e di molte nostre guide. 

Bisogna tener conto di tutto ciò è 
t rarne, anzi, motivo per dire ai gio­
vami quelle rudi e sferzanti verità 
che fanno assai meglio di inutili e, 
spesso, pericolose esaltazioni. 

L'amore alla montagna è fatto di 
quel sano ardimento che è infalli­
bile segreto di ogni conquista: la 
vittoria non è mai s tata appannag­
gio dei « Afoni »: ma l 'audacia non 
è scemenza e, come vi è il corag­
gio che • va esaltato, cosi vi è la 
sciocca bravata da prendersi a pe­
date: l 'alpinismo è una cosa seria, 
è una scala di cui si potrà saltare 
qualche gradinò per arr ivare più 
svelti in cima, ma, che non ammette 
voli 0 distrazioni: ci si rimette la 
pelle e — quel che è più grave — 
colla propria pelle colpevole, ci si 
rimette anche quella, incolpevole, 
di coloro che legano in cordata, al 
nostro, il loro destino. 

II coraggio è il pane della nostra 
generazione e chi non ne h a di na­
tura 0 non ne sa mettere insieme 
per istrada meglio è che si rasse­
gni alla vita da pecora: ma il co­
raggio non nega, m a presume l'dn-
telligenza. * 

Se, senza mai aver g^uidato una 
macchina mi metto ad andare a 
rompicollo, o, senza aver mai toc­
cato l 'acqua, mi butto a capofitto in 
mare, non sono un eroe da esalta­
re, ma, più modestamente, un « fes­
so» , pericoloso per me e per l'u­
mana società: la parola prudenza è 
a noi odiosa perchè troppo, di essa. 

hanno avvelenati i saggi nostri avi, 
i sereni slanci dell'infanzia: ma la 
prudenza bene intesa è elemento di 
conservazione e base del vero co­
raggio. 

Balzare fuori della trincea, sen­
za esitazione sotto la mitraglia 
quando il dovere chiama, è atto di 
coraggio, ma stare iii piedi sulla 
trincea, quando non ce n'è bisogno, 
è stupida bravata. " ' 

Vale per l'alpinismo, al éento per 
cento, quanto si è detto sopra. 

Io adoro i giovani: non sono più 
del « Guf », ma rimango goliardo 
nel cuore-e nei muscoli e non Vedo 
il problema dell'alpinismo che come 
problema di giovanissimi: m a ap­
punto perchè adoro i giovani, tra 
qil,»TOo:,4tórapp.aiTOi, ia4;<(j,jattW^^ 
to umanamente e.possibilerperche 
lo slancio d'ascesa verso l 'alpe, nel­
le ultime leve, non sia vampa che 
si speigne, ma^ robusto calore che 
anima e dura. 

In montagna tutti i giovani, ma 
in piccoli nuclei inquadrati e pre­
parati , "non assaltatori in ordine 
sparso e senza capi, di difficoltà più 
gramdi di loro! \ j . . -,.,.., 

Magnifico^ l 'alpinismo senza gui­
de, perchè esso dona all 'uomo la 
gioia immensa di saper essere, a sé 
e àgli .altri, guida sicura nelle p 'ù 
dure vicende e crea dell'uomo il 
Capo, ma non si può e non si deve 
cominciare da quello! 

La montagna non è mai la stes­
sa, né come materia che si calpesta 
e si domina, né come atmosfera che 
si respira; chi l'affronti quando 
essa è amica e splendente di sole, 
deve essere attrezzato a dominarla, 
anche se improvviso, si corruschi il 
cielo-e si vestan le cime di nembi: 
l'alpe è tonico dell 'organismo che 
non va preso di colpo tutto in una 
volta, m a in dosi intelligentemente 
graduate. 

Ben vengano, dunque, le scuòle di 
sci, di roccia, l ' inquadramento per 
gruppi dei giovani goliardi, tut ta 
la possente intelajatura alpinistica 
giovanile che ormai si dispiega; 
non assalto impreparato, ma meto­
dica conquista di una intera gene­
razione, è questa dhe noi preparia­
mo; slancio sì, ma quadra ta forza 
e metodo sicuro: le improvvisazio­
ni generano la sventura e la mor­
te, ed è la vita Che; noi esaltiamo 
sui mentii ' 

Bitorneremo suH'argomento: non 
inopportuno oggi, l 'accenno dell'al­
pinista d'oltr 'alpe ,a confortare le 
direttive che noi sempre imponem­
mo alla azione nostra, intesa a fare 
della montagna scuola d'ardimen­
to, ma ^ anche palestra di pr,epara-
zione,. nell 'aniina e nei muscoli, di 
incrollabili soldati. 

ANGELO MANARESI 
Presidente del Club Alpino Italiano. 

LA SPEDIZIONE BONZI VER50 LA GROENLANDIA 
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Attività alpinistica 

'I componenti della spedizione alpinistica in Groenlàndia'al:momento dell'imbarco. {Da sinistra a.dèstra)-' 
Leopoldo Gasparotto, Gherardo Sommi Picenardì, Pansa, Giai '^lartinoni, Leonardo, Bonzi e Franco Figari. 

• • ' : • : • , 4 • • ; ' • : ' - • : • 

La spedizione alpinistica italiana ,per l'esplorazione delle montagne della Groenlandia, capeggia­
ta dal conte Leonardo Bonzi, ha anticipato la partenza da Milano, prevista per l a t i ne del mese scor­
so, al 17 luglio. Il 22 scorso la comitiva, composta jda Leonardo Bonzi, Leopoldo Gasparotto, Ghe­
rardo Sommi Picenardi, Franco Figari , Pansa e'Ì5igi Martinoni, si è imbarcata a Copenaghen per 
Reykiavik,. ove; una baleniera/è stata appositamente noleggiata per trasportare gli alpinisti, i porta­
tori ed il materiale sulla costa est-della Groenlandia. Qui avrà inizio la marcia di approccio per ten­
tare di esplorare una vasta catena montuosa ancor pggi quasi sconosciuta. L̂ a spedizione è equipag­
giata e rifornita per un lungo periodo di permanenza sui ghiacci. Essa dovrà superare difficoltà di 
primissimo ordine che sono costitute dalla condizióne del ghiaccio, dall'altezza delle cime, dagli enor­
mi ghiacciai, dalle,-nebble;e dalla latitudine del laì iona. - . 

LE TRAGE^DIE D E L L ' H I M A L A I A 

Lo spedizione irliicolpìlo H a i treinendourayano^Pieci i i m e 
Una delle due spedizioni inter­

nazionali che stanno tentando la 
scalata alle vette dell'Himalaia è. 
s tata colpita da una grave sciagu­
ra. Si t rat ta della carovana tede­
sca, capeggiata dal dott. Gugfàel-
mo Merkl, che aveva per obbiettivo 
l 'assalto al ghiacciaio del Nangà 
Parbat , soprannominato « la mon­
tagna ~:^eir (K'fotè''»t'™:Xl'•-'Ter riffil e 
monte, che raggiunge gli 8000 me­
tri, si trova a 150 chilometri, a 
nord -di Srinagar, capitale del 
Cashmir e la sua cima è ancora 
inviolata. X a spedizione Merkl era 
composta dai seguenti altri mem­
bri: Wielanidj Welzenbach, Aschen-
Frenner, Schneider, Bierchtold, 
Muellritter, Baumeister, tutti vàio-
rosi arrampicatori, già provati in 
audaci imprese sulle Alpi tirolesi, 
sulle nostre Dolomiti, in altri grup­
pi montagnosi extra europei. Inol­
tre comprendeva tre scienziati: 1 
dottori Finsterwalder, topografo, 
Raechl, geografo, e Mlsch, geolo­
go; infine il medico.dott. Bernard. 
AccornpagnavanO là- carovana due 
ufficiali inglesi, il capitano D. 
Prier, del primo reggimento del 
Punjap ed il capitano K. Sangster, 
del 12.0 reggimento di fanteria, di 
stanza a Kohat. 

1(1 disastro toccato alla spedizio­
ne Merkl consiste nella scomparsa, 
in seguito ad. un terribile uraga­
no di neve, dello stesso capo, ing. 
Merkl, del Wieland e di Melzen-
bach, e di ben sette portatori in­
digeni verificatasi l'S luglio scor­
so. I corpi dei portatori vennero 
tutti ricuperati, mentre per i tre 
tedeschi la loro scomparsa ,fa ri­
tenere ' ormai cèrto che. siaììo ri­
masti vittime della tempesta.- La 
sciagura ' avvenne mentre si» stava 
effettuando un tentativo di scala­
t a del ghiacciaio Nanga' Parbat 
dal versante nord-est, tentativo 
che era stato già effettuato inu­
tilmente nel 1932. La spedizione 
contava di poter raggiungere' la 
sommità del ghiacciaio entrò là 
metà-del corrente mese, cioè due 
o tre mesi pr ima dell'epoca degli 
uraganij che caratterizzano.,.in 

stagione dopo larflne di luglio in 
quell'altissima zona. Non si sa 
ancora con precisione come av­
venne il disastro, ma oltre all'u­
ragano di neve, ; devono aver in­
fluito sul nefastrt esito del tenta­
tivo, le tìifflcoltsi del ghiacciaio, 
date da profondi crepacci e so­
prattutto dalle Ant inue valanghe 
chfe-rotolano'giù à'cyescètiti 'lnter-' 
valli. La ' carovana aveva stabili­
to la propria base numero 7, alla 
maggior altitudine degli scalatori 
precedenti del 1932 e cioè a 22.900 
piedi fra 11 versante est e nord del 
grande ghiacciaio Raklot. .• • : 

Da notarsi che la spedizione 
Merkl fu colpita lo scorso mese da 
un primo incidente. Alfredo Dre-
xel era - stato colto improvvisa^ 
mente da, polmonite mentre" stava 
facendo una perlustrazione all'al­
tezza di circa 6000 metri. Due por­
tatori erano sal i t i per sommini­
strargli ossigeno, ma non aveva­
no potuto fare altro che riportare 
alla base della spedizione il suo 
cadavere, ohe venne seppellito. 

Le notizie giunte fino ad oggi 
dicono che tutti 1 tentativi per cer­
care di salvare 1. tre scomparsi 
non 'hanno' approdato a nulla. 

La inviolabilità, del Nanga Par­
bat riceve, purtroppo, da questa 
nuova sciagura alpinistica, una 
tremenda conferma. Inutile dire, 
infatti, che la spedizione ha so­
speso ogni ulteriore ricerca e si 
avvia al ritorno in Europa. Riu­
scirà l'ardimento^ umano ad aver 
ragione delle avversità che il ter­
reno, il maltempo e l'elevata alti­
tudine del « tetto del mondo» op­
pongono al suo ; progredire? , 

Interessante è, a questo propo­
sito, il mònito del conte Aldo Bo-
nàcossa, 'presidente del C.A.A.I. : 

«S i parla sovente di una pros­
sima • spedizione • i taliana all'Hy--
malaia. .Certo, ci si aritìrà, una 
volta o l 'altra. Ma che'questa tra-^ 
gedia del Nanga Parbat sia aU 
meno di mònito preciso. - Laggiù 
viene' il moinento in cui ' abilità e 
preparazione non servono à nulla 
contro gli elementi. Quindi vada 
solo, gente decisa a tutto, persuasa 

che maggiori sono le probabifità 
di una fino gloriosa che non di 
un ritorno trionfale. A meno che 
non si voglia andare a spasso... >•. 

• Le notizie più recenti sulla tra­
gica spedizione dicono che i cada­
veri di Welzenbach-e di Wieland 
sarebbero stali già rinvenuti. Del-

.H'ing. Merkl non si sa nulla di pre-
"ciLJortrànhVch'e "èè'iif-'SéBreme ' à' 'ùii' 
portatore cinese, cercò r iparo in 
una s buca praticata nel ghiaccio 
della montagna, rimanendovi per 
giorni e notti senza neppure il sac­
co a pelo e 'senza, viveri in attesa 
che .la-tormenta,?finisse.-Di lui però 
non .si è trovato ancora nessuna 
traccia.^•" • '• '.. ', ' _ 

La spedizione Merkl non è da 
confóndersi colla seconda, capeg­
giata , dal prof. ìjyrenfì^rtfi, che 
sta dando la scalata al ghiacciaio 
lìaltoro della Catena- del Karako-
rum e della quale fa parte anche 
il nostro ing. Piero Ghiglione. 

Un'altra vittima dell'Everest ? 
Di un altro tentativo di scalata aK 

l'Himalaya e precisamente sull'Eve­
rest, la cima più alta della grande 
catena, sarefbbe rimasto vittima un 
aviatore inglese, Maurizio Wilson, di 
36 anni, capitano della riserva, 11 
quale volle temerariamente affronta­
re da solo la difficilissima ascensio­
ne.̂  11 Wilson volò" già dall'Inghil­
terra all'India lo scorso anno e da 
allora in poi si preparò segretamen­
te per dare la scalata all'Everest, 
parte in aeroplano e parte a piedi. 
Le autorità avevano proibito all'a­
viatore di tentare l'impresa ed egli 
ifu lasciato indisturbato soltanto dopo 
ohe ebbe data la sua parola d'onore 
che non avrebbe tentato nulla di té-
rnerario. Ma il Wilson, che in questi 
ùltimi tempi era vissuto appartato nel 
distretto di Darjeeling, avre;bbe però 
reclutato segretamente' dei portatori 
e,:,travestito lui stesso da portatore, 
si; recò tre settimane fa alla frontie-
ira tibetana. Qui giunto abbandonò i 
jportatori, diclhiarando che avrebbe 
scalato da,solo l'immane montagna. 
iDa allora non si hanno più notizie 
di lui.'Egli avrebbe portato con sé 
soltanto una riserva di ossigeno e un 
altimetro. ' - - - -'' ' ' ;• ' ; • 

La prima dello spigolo nord de . Cimone 
della Bagozza nella relazione tecnica 

Abbiamo dato, lo scorso numero, 
sommario notizie sulla' prima ascen­
sione per lo spigolo nord (via Ange­
lino Panelli) del Cimone della Ba-
gozza (m. 2407) in quel di 'Schilpario, 
compiuta l'S luglio scorso da Riccar: 
do Cassin del G.A.F.iN.1. e del C.A.I. 
di Lecco insieme con Aldo Frattinì 
e Rodolfo Varallo del C.A.L di Le­
gnano. „»,^.,... . . ' , 

(Presentiamo'"ora là relazione tecni-
ca stesa dal capocordata: 

Alle 6 e mezza siamo all'attacco, 
segnato dalla lapide che ricorda An­
gelino Panelli. 1 primi centottanta 
metri di salita non presentano diffi­
coltà eccessive, sebbene qualche pas­
saggio delicato ci obblighi a m,ettere 
Qualche chiodo dì. assicurazione. 
Questo tratto è superato in circa due 
ore. Ci troviamo quindi davanti al 
maggior ostacolo dell'ascensione : lo 
spigolo si.Vresenta decisamente stra­
piombante ver una ventina di metri 
e di roccia compatta e liscia. Visto 
impossibile l'attacco di fronte, Cassin 
tenta il passàggio nel-canale tra la 
Bagozza e] la Torrei€oppellotti. Si 
trova uri chiodo con rhoschettone che 
deve-, aver servito per la discesa in 
un precedente tentativo. L'entrata nel 
canale è molto difficile.' Arrivati su 
di un pianerottolo formato da un e-
norme masso incastrato nel canale, 
sì tenta di superare la parete per ri­
tornare sullo spigolo. Dopo due ore e 
mezza di tentativìt superati passaggi 
dì estrema dìfflCàltà, Cassin Aeve'ar­
restarsi a due metri dallo spigolo, 
mancando ogni possibilità di arri­
varci. 

A corda doppia, torniamo indietro: 
siamo di nuovo davanti al grande 
sbarramento e, scrutando, ìntravve-
diamo un possibile passaggio sulla 
destra. Si scende per qualche metro 
e si attraversa per una decina di me­
tri seguendo una spaccatura nella pa­
rete liscia, indi si entra in un piccolo 
colatoio che sale verso sinistra'e in 
alto si risolve in parete priva di ap­
pigli. Una piccola fessura piega ver­
so sinistra ancora e conduce ad un 
comodo pianerottolo. Cassin, con otto 
chiodi supera in due ore i trenta me­
tri del passaggio estremamente diffi­
cile; in questo tratto vengono lasciati 
quattro chiodi. ìVel colatoio, verso de­
stra vi è una piccola nicchia dove 
troviamo un chiodo con anello di cor­
da ette segna il punto ove ebbe fine 
un precedente tentativo. Dopo circa 
settanta metri dì tregua relativa si 
raììiìianoe un altro pianerotlolo,'leg­
germente inclinato e lungo sette od 
otto metri dal quale parte una parete 
di circa 25 metri, facile all'inìzio, ma 
che poi richiede diversi chiodi per 
essere •superata. Di nuovo si vede 
l'impossibilità di proseguire sul filo 
dello spigolo, a causa di uno stra­
piombo, di roccia compatta e giallo-
gnola: si piega quindi verso destra 
e, con un passaggio sulle spalle del 
secondo, Cassin raggiunge un picco­
lo colatoio, appena accennato e lo su­
pera con due chiodi. Vna paretina dì 
otto 0 dieci metri e sì arriva alla base 
di un diedro di circa quindici metri, 
dopo di che si rende necessaria una 
espostissima traversata verso destra. 
Si attaccano poi roccie più facili e 
si raggiunge un altro colatoio che 
porta quasi alla fine dello spigolo, 
ìndi, per una paretina, in vetta. Que­
st'ultimo tratto è pericoloso per i 
sassi che quasi inevitabilmente ven­
gono mossi. Alle 21 slamo in vetta. 
La salita è dì 400 metri; abbiamo im­
piegato una ventina di chiodi e quin­
dici ore. Può essere classificata di 
quinto grado superiore a causa di 
due passaggi [uno di trenta, uno di 
dieci metri) di sesto grado {straordi­
nariamente difficili). 

La nuova via è stata intitolata ad 
Angelino Panelli, l'alpinista legnane-
se gloriosamente caduto sulla parete 
Bramani della stessa Bagozza ». 

Altri caduti della montagna 
Altre vittime della montagna,, in 

questa quindicina, che coincide con 
un intensificarsi della stagione alpi­
nistica. . 

(Nel -tentare l'ascesa della Torre Da 
Lago, una delle tre del 'Vaiolet, e 
(precisamente salendo la famosa fes­
sura di Plebi, il sig. Kurt Tburner 
di Bolzano, di 28 anni noto come 
bravo arrampicatore, ha perduto l'e­
quilibrio, facendo un volo di òirca 
400 metri e trovando morte immedia­
ta. Il cadavere è-stato ritrovato il 23 
scorso. 

Un'altra sciagura è avvenuta nel 
gruppo.del Penegal, presso S. Paolo 
di Appiano: il ventenne Massimilia­
no Schmeisner, è pure precipitato 
da una rupe a picco nel raccogliere 
stelle alpine, trovando la morte neK 
ghiaione di fondovalle. > 

'Una terza disgrazia si deve purtrop-i 
pò registrare in quel di Cuneo. lì 
soldato Alberto Tinti di 22 anni, da 
Milano, Insieme a due commilitoni 
aveva progettato di dare la scalata, 
durante le ore di libera uscita, al 
roccione detto del « Ciastel», vicinis­
simo a Vernante, all'imbocco della 
Val Grande, che porta alla frazione 
Palanfrè. I giovani, infatti, raggiun­
sero il 23 scorso la base della Rupe 
ed il Tinti si accinse subito da solo 
alla scalata. Era quasi giunto alla ci­
ma del roccione quando precipitò al­
l'improvviso con un pauroso salto di 
varie diecine di metri, restando uc­
ciso sul colpo. 

i 

»i 

1 

Questa « via » non eccessivamen­
te lunga, è però caratterizzata da 
notevolissime difficoltà e passaggi 
classificati al sesto grado; lo dimo­
stra il tempo impiegato da i valo­
rosi rocciatpri: sette ore per supe­
rare un dislivello di circa 150 me­
tri. Vennero usati una trentina di 
chiodi di sicurezza dei quali dodici 
sono rimasti infìssi neWa parete. ^ 

La vittoria del giovani rocciatori 
cortinesi,trtipica rappresentanti del­
la nuova generazione alpinìstica, 
ha destato • il più vivo compiaci--
mento e l 'ammirazione negli am­
bienti alpinistici locali. 

Una "prima,, dei Goliardi Torinesi 
; Dalle prime notizie pervenute 
sull'attività' dei goliardi del G.U.F. 
di Xorino partecipanti alle «setti­
mane alpinistiche » si apprende,che 
i camerati Alberico e Borgna, giu­
stamente candidati all'« Accademi­
co », unitamente ai fratelli Ceresa, 
hanno compiuto il '9 lugRo scorso 
un 'ardi ta ascensione eu una punta 
vergine che sorge sulla cresta fra 
le Petites Jorasses e la punta des 
iSirondeflles, a 3500 metri, imponen­
dole ' i l nome di Guglia Guidò An-
toldi. ' 

LE TRAGEDIE DELL'IIIM.\LAIA — / tre arrampicatori tedeschi periti durante l'ascensione del Nanga 
Par6a( {da sinistra a destra): Guglielmo Welzenbach,. Ulrico Wieland e l'Ing. Willi Merkl. 

Willy Merkl aveva 34 anni ed era 
ingegnere. Era stato un formidabile 
arrampicatore di calcare,, poi si era 
dato alle grandi montagne. Tutta 
una serie nelle Alpi. Citiamo la pa­
rete Nord dei Charmoz, vinta per la 
prima volta insieme con WelzenbacTi, 
impresa durante la quale i due sca­
latori resistettero per cinque giorni 
aggrappati alla roccia, sotto la neve 
fresca, trovando sufficiente energia 

per forzare l'ultimo tratto dello, stu­
pendo- versante. Merkl aveva pure 
traversata l'Uschba, nel Caucaso, che 
rimane una fra le ,più difficili fra 
quelle raggiunte dall'uomo a tutt'oggi: 

Il Welzenbach aveva 33 anni, era 
pure ingegnere con due lauree. An­
che il suo nome è fra i più famosi 
nella storia delle imprese- più ardi­
te delle Alpi. A Courmayeur, sulla 

Aigujlle Nòire de Pcuterey, c'è in­
fatti la punta intitolata al suo no­
me. Non interruppe ha sua attività 
alpinistica anche quando un braccio 
gli divenne anchilosato per qualche 
tempo. In queste condiziòì egli fu 
visto salire velocemete il Monte Bian­
co dalla Brenva. , 

Degno dei due compagni era pure 
il Wieland, il terzo scomparso. 

Una nuova via sulle Cinque Torri d'Averau 
Una nuova « via » è stata aper­

ta ili questi ultimi giorni sulle 
Torre Grande, nelle Cinque Torri 
d'Avèrau, il caratteristico gruppo 
roccioso che domina la grande 
sti 'ada dele Dolomiti ov'essa immét­
te nella pittoresca conca di Corti­
na d'Ampezzo. 

(L'accensione è stata felicemente 
condotta a termine il 6 corr. dal­
le note guide cortinesi Dimai Giu­
seppe — Iq stesso che lo scorso an­
no, unitamente al fratello Angelo 
ed al triestino Conliei, scalò l'in­
violata ' parete nord de l l a_ Cima 
Grande di Lavaredo — Varzi- An­
gelo, De Gasper Celso e l'alpinista 
Ghedina Giuseppe. L a «via», ben 
•visibile dal sottostante rifugio Cln-
(que Torri; si s t acca -da l l a nota 
«v ia » Myriam,dopo una cinquan­
tina di metri, tocca la fessura Di-
mai poi, piegando a einistfa per 
circa dieci metri, sale diritta per 
una parete scarsissima di appigli e 
con un forte strapiombo finale. Do­
po u n a traversata di quindici me­
tri, sale per altrettanto per-parete 
completamente liscia, compie,altri 
dieci metri di roccia friabile, su­
pera un nuovo arduo strapiombo, 
passa a traverso una Strétta fessu­
ra sino ad una breve cengia;' da 
qui per rocce più faciili, ma assai 
friabili, raggiunge dopo cinquan­
ta metri la vetta. 

Rettifiche e rivendicazioni sulla "prima,, 
della parete nord del Disgrazia 

Riceviamo e pubblichiamo come è 
nostra abitudine, la seguente lettera 
in. data 19 luglio u. s. : 

, Leggo sullo "Scarpone" in data 
lunedì 16 e. m., la pubblicazione ri­
guardante la salita del signor Luc­
chetti di Milano, la'quale dice: « E'-
sJato salita per io prima volta la 
grande parete N. del Disgrazia, per 
vìa diretta ». 
; Siccome ciò può essere interpreta­
to a doppio senso,, sarebbe opportu­
no far : rilevare che fu compiuta una 
direttissima sulla grande parete N. 
del Disgrazia. La detta parete fu sa­
lita'per la prima volta, nel 1910, dalla 
cordata — Ling è Raeburn e nel 1914 
fu ripetuta dalla cordata —. Dott. 
Gaetano Scotti e domano Calegari 
del C.A.A.L, che né compirono la pri­
ma ascensione italiana e la seconda 
assoluta. {'Vedi R.M. del C.A.I. otto­
bre 1^5-pag. 315). 

Ora venne effettuata una prima va-; 
riante per via direttissima.' 

Spero vorrà accettare questa mia 
rettifica e pubblicarla sul prossimo 
numero dello Scarpone. In attesa di 
veder appagato questo mìo desiderio, 
distintamente saluta 

Carla Calegari - Milano ». 

. . . e sulla storia del Pizzo Badile 
Dopo aver appagato 11 giusto desi-' 

derio della signorina Calegari vo­
gliamo aggiungere un'altra lettera 
pervenutaci dalla stessa, in data 20 
luglio u. s., nella quale l'autrice espri" 
me pure il desiderio di veder pub­
blicato « un breve cenno sulla storia 
alpinistica del Pizzo Badile (Cresta 
Nord) ».• '.rr . , . . . . : -. » .̂  _.̂  

La Calegari scrìve intatti: 
A suo tempo avevo letto la rela-^ 

zione della prima salita al Pizzo Ba­
dile per lo: Spigolo. N. del sig. Zur-
cher, pubblicata sul 'Vostro giornale 
del 15 giugno 1933-XI. Anzitutto il 
Zurcher doveva certamente aver co­
noscenza della salita Scottì-Callegari 
del 1911, attraverso la Rivista del suo 
sodalizio', rivista che riporta le im­
portanti salite avvenute all'estero, 
colla loro descrizione tecnica. Ma in­
vece non ne fa cenno, e si limita a 
dire che ad un certo punto dello spi­
golo, sotto un ometto di pietre, trovò 
ì biglietti da visita dì Scotti-Calegari: 
è troppo comodo concludere che i 
predetti alpinisti, giunti a due terzi 
dalla salita dovettero rinunciare al 
tentativo. Legga attentamente la re­
lazione sulla R. M. del C.A.I., pag. 
195 anno 1112, e vedrà come vera­
mente andarono le cose. Anzitutto % 
predetti alpinisti dovettero retroce­
dere non per. difficoltà insuperabili, 
ma perchè colti da una spaventosa 
bufera, che, lì obbligò a un duro 
bivacco su dì un risalto dello spigo­
lo. Rimasti senza viveri, scesero poi 
alla base, rifacendo in dicesa, fra 
infinite difficoltà, il percorso del gior­
no prima — 30 luglio 1911. 

Perseguitati dal tempo cattivo, ri­
salirono alla Capanna Badile in Val 
Masino, ove trovarono il compianto 
cugino Dott. Romano Ballabìo. Mes­
sosi poi il tempo al bello, approfit­
tarono il giorno 3 agosto per tentare 
di riconoscere il rimanente dello Spì­
golo 'N., scendendo dalla vetta del 
Badile. Così poterono compiere in­
teramente l'esplorazione dello spigo­
lo N, arrivando esattamente al pun­
to ove mio fratello Romano aveva 
infisso, quattro giorni prima, un ch'io-
do nel momento che scoppiava la 
bufera... Leggendo attentamente det­
ta relazione, sì vedrà che norì furono 
usati mezzi artificiali dì nessuna spe­
cie, né scale, né corde a nodi, né 
corde fisse, che potessero in qualsia­
si modo" facilitare alla cordata il ri­
torno alla vetta. Avevano solo due 
comuni corde S.U.C..4.7. da 30 me­
tri e qualche antiquato chiodo da pa­
rete; niente martello,. né moschet­
toni, perché ventidue anni fa la tec­
nica non èra perfetta come al giórno 
d'oggi, né' si conosceva la scala di 
Monaco coi suoi V e VI gradi! Ne vie­
ne la logica conseguenza che la sa* 
lita del (UffHo, 1911 della cordata Scot­
ti-Calegari, non fu un semplice ten­
tativo, abortito a due terzi dalla cre­
sta, come scrive il predetto sig. Zur­
cher,' ma una completa esplorazione 
dello Spigolo N. sìa pure compiuto in 
due tempi, dimostrando in tal modo 
la possibilità di scalata dell'intera 
cresta: 

Concludendo dunque: giuridicamen­
te spetta al sig. Zurcher la prima 
ascensione; ma., .é anche tempo che 
onestamente si riconosca al giusto vor 
lore l'impresa, per quei tempi ecce­
zionale, compiuta dalla cordata SSot-
ti-Calegarì. 

E .le. cordate della nuova genera­
zione che scaleranno l'immane spi­
golo, ricordino l'aspra lotta sostenu­
ta dai pionieri, che tra difficoltà e 
pericoli' d'ogni genere, osarono svela­
re le incognite della Cresta N. del 
Badile. -

'Ringraziando ossequia 
:. '" "" Carla Calegari. 

. '•. , C.A.I. Milano 
{Segue, a pagina 3) 
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CLUB ALPINO ITALIANO 
SEZIÓNE DI MILANO 
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Consorzio Nazionale Guide e Portatori del CAI. 

Il ^Club Alpino Italiano per le sue guide 
Come è noto l'organizzazione del 

le guide e dei portatori alpini ò una 
fra le più importanti e delkate fun­
zioni d ie il Club Alpino Italiano 
si ù assunta. Que'sla missione vie­
ne esplicata dal C. A. I. attraverso 
il suo organo esecutivo clic è il 
Consorzio Nazionale Guide e Porta­
tori dal quale dipendono, a loro 
volta, i vari comitati tecnici regio­
nali, trait d'union fra le guide ed 
il Consorzio. 

iLe funzioni l)a6iìari di questo or­
ganismo, creato in seno al C.A.I., 
sono l'orgaTiizzilzione amministrati­
va e disciplinare del Corpo delle 
Guide, il loro addestramento e per­
fezionamento professionale ed il 
controllo tecnico sulle stesse. 

S. E. Manaresi, nostro Presiden­
te, proseguendo nella sua opera di 
eistemazione del Corpo delle guide 
alpino, sciii|)jp pi limi a C()iio;;i;er<i 
e ri'conos.cere le nostre numeroS'e e 
talvolta complicate necessità, ha 
voluto onorare il nostro Comitato, 
affidandogli l'organizzazione del 
primo «orso d:i perfezionamento 
per giiulc e portatori; e oggi, a 
cliiusura dello lozioni, siajino lieti 
di poter assicurare il nostro Capo 
che la riu.'^cita è stata completa e 
clic mil :i abbiamo tralascialo por 
riuscire in pieno ad assolvere l'im­
portante incarico affidatoci. Ci sia 
consentito di riconoscere con Ical-
lù nioiHanara che in un primo mo­
mento, l 'impresa assunta ci sembrò 
ardua e jiosta al limito delle no­
stro iiiiodcsio forzo e della nostra 
capacità. 

Por ragioni tecnico-pratiche e 
morali il corso ha avuto luogo al 
rifugio « Gianni Casati » al Mon­
te Cevedale, a metri ;i2G9, nel pe­
riodo dal 24 giugno al 2 luglio. 
La partecipazione è s ta ta consi­
derevolissima, indice sicuro, que­
sto, doU'opportunità della nostra 
iniziativa e ciò che a noi molto di 
pili importa, della perfetta com­
prensione dimostrata dall'elemen­
to interessato. 

Tutti, i.'itruttori ed alunni, han­
no fatto indistintamente il loro do­
vere. Lo gniide od i portatori han­
no partecipato al corso con un en­
tusiasmo non comune e con uno 
«piriti) di abnegazione degno di es­
sere rilevato. 

La disciplina, come si conviene 
alla gente di montagna, è s ta ta 
ferrea e con sincero compiacimen­
to va rilevato che durante tutto il 
corso non ò stata « marcata » ne­
anche lina sola assenza dalle le­
zioni. Esse sono state molto fati­
cose, sia nella loro esecuzione pra-1 
tica che in <juolla teorica; e le pes­
sime condizioni almosfenche ban-
"no poi largamente contribuito a 
roudere ancor più (iilficile il com­
pito assegnato agli istruttori ed 
agli alunni. 

Due terzi del tempo della nostra 
pennanenza al rifugio Gianni Ca­
sati, è stato infame. Temporali, 
bufare, iievisobio e nehbia sono 
etati i poco desiderabili nostri 
compagni di gita, ciò malgrado 
neppure il minimo incidente h a 
turbato la perfetta regolarità con 
la quale ò scafo svolto l'intero pro­
gramma stabilito. 

La maggior parte della giorna-, 
t a era occupata dall 'insegnamen-l 
to pratico sul terreno, lezioni que- ' 
sta dio richiedevano tanto all'i- : 
struttore quanto all 'alunno tutta | 
la possibile attenzione e, date le 
condizioni atmosferiche suesposte, I 
impegnavano a fondo sia dal lato , 
spirituale che fisico. Gli intervalli • 
della giornata, tolto appena il tem­
po necessario per i pasti e quello 
indispensabile per il riposo not­
turno, erano riempiti abbondante­
mente dallo lezioni tecniche e sa­
nitarie. 

Per dare una piccola idea del-
l 'enonne lavoro che è stato svolto 
in così lire ve tempo, basta dire che 
furono tenute più di ottanta ore 
di lezione. JJato lo sviluppo enor­
me ohe lo sport invernale ha avu­
to nelle nostre regioni e tenuto 
conto della necessità di creare al 
più presto possibile delle guide-
Bciatori, molto tempo è stato spe­
so per l'insegnamento S'Cii.Uioo-in-
vernale con speciale riguardo alle 
asceneioni alpinistiche invernali. 

Furono insegnate: la tecnica al­
pinistica su ghiaccio e su roccia, 

l 'uso della corda d'estate e d'in­
verno, l 'istruzione sciistica di alta 
montagna, l 'orientamento in mon­
tagna, l'istruzione sanitaria ed il 
pronto soccorso, la geografia ge­
nerale turistica od alpinistica, la 
organizzazione,'dello sport in Italia 
con speciale riguardo al Club Al­
pino i tal iano ed al Consorzio Na­
zionale dello Guide e Portatori e, 
infine, i diritti ed i doveri della 
Guida Al'piiia. Durante il corso 
sono state effettuate diverse ascen­
sioni sui ghiacciai e sulle rocce 
delle cime e creste circostanti. So­
no stati insegnati: l'uso della cor­
da nell'alpinismo sciistico, le sali­
te e le discese sui ghiacciai, lo 
traversate sopra creste e cornicio­
ni, le ascensioni e discese per roc-
oia e li .salvataggi su roccia e 
ghiaccio; furono, inoltre, orga­
nizzate esercitazioni d'orienta-
taniento. Giornalmente gli alunni 
ebbero non meno di sei ore di le­
zione di sci da campo. L'insegna­
mento sanitario comprendeva, t ra 
l'altro, gli infortuni, i malori di-
ipcndenti da altitudini e da sfor­
zi, i analori dipendenti dal clima, 
da altre cause e conseguenti ad 
tilimentazSoui o oquipaiggiamentio 
difettoso. E ' s ta to .insegnato ai 
candidati come dovranno coinpor-
tarsi in caso di ferite, contusio­
ni ed emorragie. E ' stato insegna­
to loro l'uso della bussola, dell'al­
timetro e degli altri strumenti di 
orientamento. La lettura della 
•carta topografica ò stata partico­
larmente curata. 

Alla chiusura del corso pratico 
tutti i partecipanti effettuarono la 
discesa collettiva in sci in cordata 
a Solda, passando per il Passo del 
I-ago Gelato ed il rifugio Città di 
Milano. Gli istnittori ebbero così 
la poi.'SÌbilità di vedere i primi ri­
sultati della loro fatica. 

.\ Solda, domenica, dopo la SS. 
Mossa, ebbero inizio le lezioni teo­
riche che continuarono fino a tar­
da sera e con una simpatica riu­
nione di tutti i partecipanti al cor-
'30 ed il Corpo delle Guide di Sol­
da al completo, verso le ore 20 eb­
be termine il corso d'istruzione. 
Furono spediti due telegrammi, 
uno di saluto e ringraziamento a 
S. E. Manaresi, nostro l'residen-
te, e uno di saluto e di devozione 
a S. lE. Mastromattoi, nostro Pre­
fetto. 

Enrico A. Facchini 

ni in questa stagione, provocate dal­
l'acqua della roccia e riflessi del ca­
lore. 

Le guido di Canazei, Perathoner,' 
Miclieluzzi Luigi e Antonio e Ploner 
e due carabinieri, avvertiti della di­
sgrazia dalla compagna superstite 
che aveva, dopo aveir invano cerca­
to e chiamato il compagno, potuto 
scendere a Canazei, si recavano im­
mediatamente .per la Valle Stries 
alla ricerca dello- scomparso; ciò av­
veniva verso le 5 del pomeriggio, 
mentre la dissiazia doveva esser av­
venuta verso le ore 13. 

Il mal tempo, la nebbia, la notte 
presto sopraggiunta impedirono effi­
caci ricerche; il mattino seguente al­
tre 3 guide. Bornaird Luigi e Fortu­
nato e Hiz Luigi e 11 portatore Fosco 
Giovanni partiti alle 4 con 2 carabi­
nieri pirosegurono nelle ricerche; alle 
G partivano di nuovo le 4 guide della 
prima spedizione. Firattanto però ?a 
Seconda spedizione aveva già trova­
to, verso le 7, il cadavere del signor 
Capellmann. La salma venne traspor­
tata a Canazei alle 10 del mattino, 
r.a famiglia è stata opportunamente 
informata e si aspettano istruzioni e 
notizie. Il cadavere mostra che la 
morte deve essere avvenuta per com­
mozione cerebrale, essendo grave­
mente colpita la regione temporoHpa-
rictale del capo della vittima. 

Il recupero si è svolto (regolarmente 
e nulla c'è da aggiungere. 

GITE SOCIALI 
13 Agosto: Visita all'Attendamen­

to Nazionale ai Casinei (Gruppo di 
Rrenta) m. 1850, organizzato dalla 
Sezione di (Milano del C.A.I. 

Il programma dettagliato verrà 
esposto in sede. 

La Presidenza del Comitato tec­
nico, miche a nome di tutte le gui­
de ed i portatori, esprime il più 
vivo ringraziamento a S. E. Mana­
resi, ì'rcsideiite del C.A.I., per aver 
possihilitain il corso, alla Sezione 
di Vtolzdno del C.A.I. clic col gene­
roso concorso jinanziario e materia­
le ha reso possibile l'effettuazione 
dell'istruzione, agli istruttori Rag. 
Gianni Marini, Dott. Mario Marti­
nelli e signor Giovani Noebl che 
prestarono la loro disinteressata e 
preziosa .collaborazione. 

Le Guide Fassane 
l'er dimostrare ancoira una volta 

quale sia la sollecitudine e l'abncga-
zioiio di tutte lo guido allorché si 
vwitìca una disgrazia in montagna 
ed il loro aiuto viene richiesto, vale 
la pena di riprodurre integralmente 
il rajppoiito che venne inviato il 29 
giugno u. s. dal sig. Haimondo So-
raperra di Canazei di Fassa al Pre­
sidente del Comitato di Trento del 
Consoirzio nazionale Guide e portato­
ri del C.A.I. circa- una disgrazia di 
cui ebbimo già ad occuparci: 

« Ieri 6 perito por disgrazia alpini­
stica il signor Giuseppe Capellmann 
di Aackcn - iRonania (Acquisgrana) : 
con la signorina Gurgànski Elsa di 
Berlino il signor Capelknann voleva 
dal (rifugio Boè andare alla cima 
Boè; sliagliava strada portandosi 
troppo in basso, a destra del rifugio, 
dove ripidi pendii, canaloni e salti 
di roccia precipitano nella testata di 
Val la Stries. I due vollero ciò nono­
stante proseguire in detto senso, ma 
a un certo punto scivolarono ambe­
due per un ripido nevaio, in un ca­
nalone; la signorina se la cavò con 
uno scivolone di oltre 100 m. ripor­
tando contusioni e escoriazioni di 
leggera entità, mentre il compagno, 
precipitato per alcuni salti di roccia, 
andava, a finire in una specie di pro­
fondo crepaccio formatosi fra le cre-
ne e la roccia, apertuire molto comu-

Per Erminio Confortola 
perito al Passo dei Cevedale 
La Sezione di MiCano, presi ac­

cordi col Consorzio Gui'de e Porta­
tori del C. A. I., ha deciso di ac­
cettare qualche offerta di amici 
della forte guida ecomparsa, a fa­
vore della. vedova e dei tre bam­
bini (uno iia dodici mesi). 

Tale piccolo 'fondo verrà diviso 
in dieci quote annuali ad integra­
zione della pensione annuale di li­
re 150 che il Consorzio passerà ai 
(piccoJi figli, s'intendo dopo aver 
pagata l'assicurazione che spetta 
alla famiglia. 

Questo sogno di simpatia riusci­
rà particolarmente caro a coloro 
ohe ebbero dalla guida Erminio 
Confortola l 'aperta amicizia ed il 
tratto dell'animo buono, esempio 
a tutti in Valfurva. 

Intrepidezza e bontà furono le 
sue caratteristiche doti e norma di 
p.girc, nella vita. 

• Il Vice Presidente 
Dr. Guido BprtarelU 

La neve.al,Rifugio Dux 
11 «Corso di .Sci del Cevedale» 

presso il Rifugio Dux (m. 226-4) ci 
comunica in data 26 liiglio che sui 
pendii Nord dei ghiacciai la neve 
era alta : ai m. 2900 : cm. 80 e oltre 
i m. 3000: cm. 130-150, buonissima 
per sciare. Però occorrono 2 ore e 
mezza per arrivare fino alla neve 
sciabile (ai m. 2900). 

La sumpafsa i l Dia Giuseppe Bozzetti 
Una sciagura che ha sollevato par-

tìco.are impressione negli ambienti 
alpinistici della ValtoLina è quella 
che ha colpito don Giuseppe Buzzetti, 
di Chiavenna, sacerdote quarantotten-
uo, maestro ne.le scuole elementari, 
il quale, sebbene claudicante, era un 
appassionato della montagna ed usa­
va trascorrere le sue vacanze estive 
effettuando lunghe escursioni ai mon­
ti. Il 10 corrente egn lasciava Chia-
venna per raggiungere Brescia-diga, 
sopra Coderà, dove si fermò fino al 
13 mattina, quando lasciò la casa che 
lo aveva ospitato per compiere una 
ascensione in Val Masino. 

La sua assenza non destò alcun al-
lanne fino a domenica mattina, i'ó 
corrente; solo allora si cominciò a 
temere, non essendosi don I3uzzetti 
presentato a Uschione, dove avrebbe 
dovuto celebrare la Messa La sera 
di domenica l'allarme fu dato a Chia-
venna. dove don iBuzzetti è molto 
amato e stimato, e 11 mattino del 16, 
alle prime luci dell'alba, una prima 
squadira di amici dello scomiparso e 
di volonterosi partì per la Val Ma­
sino, presto seguita da altre squa­
dre, tra cui alcune organizzate dalla 
neo sezione del C. A. I. di Chiaven-
na. Anche le guairdie dì finanza han­
no coadiuvato alle ricerche, esploran­

do i monti intorno a Masino. Nessu­
na traccia però è stata trovata dello 
scomparso sacerdote. 

La notizia ci ha particolarmente 
addolorati. Infatti don Buzzetti fu tra 
i nostri sostenitori fin dalla fonda­
zione del giornale e svolse sempre una 
attiva propaganda per la sua mag­
gior diffusione. In varie occasioni ci 
espresse la sua soddisfazione per il 
periodico che considerava come il 
portavoce più genuino degli alpini-
.ìti. Alla memoria del valoroso sacer­
dote ed amico il revente pensiero, 
ai suoi familiari il nostro cordoglio 
più sentito. 

Le moilaiità per le tessere toristittie 
Italo - Austriache 

La IR. Questura di Milano ci ha co­
municato. In data 18 luglio u. s. : 

« Le tessere turistiche per la fron­
tiera Italo-Austriaca di cui al lì. D. 
29 luglio 1933, N. 1139, (.accordo Italo-
Austriaco pel traffico turistico di fron­
tiera) sono rilasciate aratuitamente, 
e solo ai cittadini italiani, su doman­
da redatta su carta da bollo da li­
re tre. •> 

Nelle istanze dovranno,. dagli in­
teressati, essere i specificate le com­
plete generalità, i connotati e la da­
ta dalla quale sion'o iscritti ad uno 
degli Enti ammessi a godere dei van­
taggi dell'accordo, unendo due co-
Pie, firmate, della propria fotogra­
fia, la tessera per l'armo in corso di 
QueUa fra le Associazioni alpinisti­
che e di Turismo di cui sono soci 
ad un documento comprovante la cit­
tadinanza italiana del richiedente. 

NOTIZIE IN FASCIO 

Orario della Sede. — Gli uffici di 
segreteria sono aperti tutti 1 giorni 
feriali dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 19 
dalle 21 alle 23,30. (Le sale della Se­
de sono aperte ai soci nei giorni fe­
riali dalle 17 alle 19 e dalle 21 alle 
sS,30. La sera del sabato,.delle confe­
renze, nei giorni festivi e solennità 
la Sezione rimane chiusa. 

Nel mesi di Agosto e Settembre la 
Sezione rimane chiusa nel pomerig­
gio del eaibato. 

Biblioteca. — La biblioteca è aperta 
ai soci nei giorni, non festivi, di 
Martedì, Giovedì e Venerdì dalle 21 
alle 22,30. 

Per la consueta vacanza la biblio­
teca rimarrà chiusa dal 5 al 25 Ago­
sto. 

SCI CLUB y . I. MILANO 
Programmi gite inverno 1934-1935 
I Soci sono invitati ad inviare 

alla Presidenza proposte di gite ed 
eventuali loro desideri circa l'or­
ganizzazione di esse.' Unire posei-
bile programma di massima. 

II Presidente 
Ugo di Vallepiana 

Servi2:io d'alberglxetlo 
nei rifugi della Sezione 

Rifugio Albergo « Carlo Porta » al 
Piano dei .Resinelli — mt. 1426, aperto 
tutti i giorni dal l'.o aiprile al 15 ot­
tobre. - Passeggiata deliziosa, due 
ore di comoda imulattiera da Balla-
bio Superiore, boschi, praterie, ca­
scate. - Centro deOle escursioni e del 
le arrampicate sulla Grigna Meri­
dionale - Colazione al prezzo fisso 
di L. 10 

Rosalba — mt. .1730 (sulla Cresta 
Segantini) aperto tutti 1 Sabati e (Do­
meniche dal 5 maggio al 22 luglio, 
tutti i giorni dal 28 luglio al 26 ago­
sto, tutti i Sabati,e Domeniche dal 
1 settembre al 1-i ottobre. 

Custode: guida Pietro Romìiani -
Mandelio Lario. 

Releocio — mt. 1719 (sulla Grlgna 
Settentrionale) tutti i Sabati e Do­
meniche dal 9 giugno al 22 luglio, 
tutti i giorni dal 28 luglio al 19 ago­
sto, tutti i Sabati e Domeniche dal 
25 agosto al 16 settembre. 

Custode: guida Potetti Gio. Batta -
Frazione Somana di Mandello Lario. 

Luigi Brioschl — 'mt. 2400 (sulla vet­
ta della Grigna Settentrionale) lutti 
i Sabati e Domeniche dal 2 giugno 
airs luglio, tutti i giorni dal 14 Ou-
glio al 9 settembre, tutti i Sabati 
e Domeniche dal 15 al 30 settembre: 
pasti L. 9. • . • 

CusTode; guida Attillo Invernizzl -
Pasturo. 

Roccolo Loria — m. 1463 (Legnone) 
tutti i Sabati, Doonaenidie e Lunedi 
dal 2 giugno al 22 luglio, tutti i 

•giorni daa 23 luglio al 20 agosto, 
tutti ì Sabati, Domeniche e Lunedì 
dal 25 agosto al 1* ottobre - Pasti 
L. 9. 

CusTode: Guida Sfirio Buzzella -
Introzzo (Dervio). 

Giovanni Bertacchi — mt. 2194 (al 
Lago d'Emet) 30 giugno, 1 luglio, 7-8 
luglio, e tutti i giorni dal 14 luglio 
al 16 settembre. 

Custode: guida Scarame91ini Pie­
tro Guglielmo - Madesimo. 

Luigi Oianettl — mt. 2534 e Badile 
mt 2538 (Val Porcellizzo - Valmasi-
no) tutti i giorni dal 29 giugno al 
16 settembre - Pasli L. 10 Vacanze 
lìcomonriehe Alpine. 

Custode: guida Giacomo Fiorelli -
S. Martino Valmasino. 

Francesco Allievi — mt. 2390 (Val 
di Zocca - Valmasino) tutti i giorni 
dal 29-6 al IG - 9 - -Pasti L. 10 -
Vacanze Economiche Alpine. 

Custode: guida Enrico Fiorelli -
S. Martino Valmasino. 

Cesare Ponti — mt. 25'}^ e Cecilia 
mt; 2557 (Val Predarossa - Valmasino) 
tutti 1 giorni dal 29 giugno alt 16 
seltembre - Pasti L. 10. Vacanze E-
conomiehe Alpine. 

Custode: Francesco Scotti - Cat-
taeggio - Valmasino. 

Alfonso e Raffaello Zoja — mt. 2040 
(Campo Moro Valmalenco) tutti i 
giorni dall 1° luglio al 30 settem-bre 
- Pasti L. JO. Vacanze Economiche 
Alipine. 

Custòde: Renzo Mitta - Torre S. 
Maria (Sondrio). 

V Alpini — mt. 2S77 (Val Zebrù) 

tutu i eioraii dal 6 luglio al 23 set­
tembre - Pasti L. 12. 

Cufitode: guida G. Canclini - Bor­
mio. Vacanze Economiche Alpine. 

Luigi E. Pìzzini _ mt. 2706 (Val 
Cedeh) tutti i giorni dal 1» luglio 
al 23 settembre - Pasto, L. 11. Va­
canze Economiche Alpine. 

Custode: guida Tuana Giuseppe -
Bormio. 

Gianni Casali — mt 3267 (Passo del 
CevedaHe) tutti i giorni l» luglio al 
23 settembre - Pasti L. 12 

Custode: guida Giuseppe Tuana -
Bormio. 

Cesare Branca — mt. 2493 (Val Fur-
va) tutti i giorni dal 1» luglio al 23 
settembre - Pasti L 11. Vacanze E-
eonomiohe Alpine. 

Custode: guida (Felice Alberti -
Valfurva. 

Luigi Brasca ~ mt. 1210 (Val Code­
rà) tutti i giorni dal 20 giugno al 23 
settembre - Pasti L. 9. Vacanze Eco­
nomiche Alpine. 

CusTode: Cav. Diego Nonlnì - Na­
vate Mezzola. 

Città di Milane •— mt. 2575 (Val Sol-
tìa-Alto Adige) tutti i giorni dal' 1» 
luglio al 23 settembre - Pasti L. 11. 
Vacanze Economiche Alpine. 

Custode: guida Giov. Giusepìpe 
Pinggera Solda. 

Dux — mt. 2264 {Val Mairtello-Alto 
Adige) tulti i giorni dal 15 giugno 
al 23 settembre - Pasti L. 9,50. Va­
canze Economiche Alpine 

Custode: Carlo HafeOe ' - Morter. 
(Coldrano). 

Alfredo Serristori — mt. 2721 (Val 
di Zay - Alto Adige) dal 1 luglio al 
23 settembre - Pasti L. 11. Vacamze 
Economtcìhe Alpine. 

Custode: guida Federico Reinsta-
dler - Solda. 

Giulio Payer — mt. 3020 (sull'Or-
tles) tutti 1 giorni dal 1» lugJio al 
23 settembre - Pasti L. 12. Custode: 
fratelli Ortleir-Trafol. 

Aldo Borletti — mt. 2212 (sulla Taba-
retta) dal 1 luglio al 23 settenabre 
Pasti L. 12. Vacanze Economiche 
Alpine. 

Custode: Lui&a Demanega - Tra-
foi. 

Canziani — mt. 2504 (Val d'Ultimo) 
aperto ratti i giorni dal 8 luglio al 
2 settembre - Vacanze Economiche 
Alpine. 

Custode: Giuseppe Katnz - S. GeS-
trude Val d'Ultimo (Lana). 

Armando Diaz — mt. 2652 (Valle di 
Mazia - Alto Adige) dal 1 luglio al 
16 settembre - Pasti L. 10' Vacanze 
Economiche Alpine. 

Custode: guida Giuseppe Renner 
Malles. 

Giovanni Porro — mt. 2420 (Val Au. 
rina - Alto Adige) tutti 1 giorni dal 
1» luglio al 16 seMeimbre - Pasti 
L. 11. Vacanze Economiche Alpine. 

Custode: Giuseppe Stifter - Luta-
go (Cam'po Tuires). 

Principe di Piemonte -— mt. 2527 
(Val Passiria) tutti i giorni dai 1" 
luglio al 16 settembre - Pasti L. 11. 
Vacanze Economiche Alpine. 

Custode: Luigi Pfltscher - S. Leo­
nardo Passiria (Meirano) 

MONOGRAFIA N. 74 (escursionìstica) 

M. F^esegone 
( m . I 8 T S ) 

Il Resogone è quella bolla mon­
tagna calcarea che si erge sopra 
il 'territorio di .Lecco e da un ver­
sante LSignoreggia la Valle d'Erve 
e quella di San Martino, mentre 
dall 'altro sovrasta le valli Taleg­
gio e Imagna. Visto dalla p ianura 
Jombarda, rassomiglia a una gran­
diosa sega. 

Cinque creste secondarie si di­
staccano >?a1 gruppo principale, 
formato da nove punte: la prima 
isi dirige a S.E. e forma la costa 
doll'Albenza; da seconda a S.O. for­
ma il Pizzo Magnodeno e cala a 
Vercurago; la terza molto breve 
spinge a O. la Pizza d 'Erna e scen­
do .precipite sul territorio lecchc-
ee; la quar ta si dirige a N. verso 
la Forcella d'Olino, indi cala in 
Valsassina; infine la quinta verso 
E. scende in Val Taleggio. 

Le principali vie di sali ta a que­
sta vetta sono quattro: 1. da Ca-
lolzio a Erve e per la Capanna Al­
pinisti Monzesi e il canale di Val-
negra al la vetta; 

2. d a Lecco per Acquate, Capan­
na Stoppani e Piano Daina, oppu­
re per il canale di Vai Cornerà; 

3. d a Morterone per pascoli e la 
Fontana delle Forbicette; 

4. d a Brumano,. in Valle Imagna, 
per la Por ta di Serada. 

Carte Topografiche: Quadrante I I 
iN.E. e IV S.O. del foglilo 32 del­
l'Istituto Geografico Militare. 

Località e modo d'approccio: da 
Milano a Calolzio in ferrovia (li­
nea Milano-Lcoco e linea Bergamo-
Lecco). 

Pernottamento: al la Capanna Al­
pinisti Monzesi. II pernottamento 
lo si può evitare compiendo la gita 
in una sola giornata, portandosi 
ad Erve con ie automobili t'ho fan­
no servizio a Calolzio e che si tro­
vano a ogni arrivo di treno. 

Vettovagliamento: (possibilità di 
rifornimento a Calolzio, a Kossino, 
a Erve, alla Capanna Alpinisti 
Monzesi, in vetta al M. Resegone. 

Equipaggiamento: media monta­
gna. 

ITINERARIO 
Dalla Stazione di Calolzio ad Er­

ve. — ,Si va verso il paese e dopo 
di aver attraversata la s t rada Ber-
gamo^Lecco, si .prende u n a viottola 
che mette in un viale alberato, do­
po il quale si piega a sinistra e si 
entra fra le case di Calolzio. Giun­
ti nella piazza, in fondo a destra, 
vi sono due Strade. Seguendo quel­
la di destra si arr iva su di un pog­
gio, dal quale si gode bella vista 
sulla valle, poi si volta a sinistra 
nella p r ima contraida acciottolata 
e cordonata e .per e»sa si sale a 
Cornelio. Segue un trat to di s t rada 
piana; in seguito due risvolte met­
tono alla frazione di CasteVo di 

Rossino (fontana). Con un altro 
tratto di strada piane.ggiante si 
pasrsa di fianco alla Chiesa' e da­
vanti al cimitero e si giunge a una 
cappelletta, dopo la quale si passa ' 
su di un ponte. Si presentano poi 
due vie: una vecchia a destra en­
tra nella frazione superiore del pae­
se di Rossino; la si lascia e si se­
gue l 'al tra a sinistra, che descrive 
una curva e si dirige quasi in pia­
no all'imbocco della Val d'Erve, 
per entrare poi nell 'orrida gola 
della Galavesa ed uscire in piano 
fra le prime case del paese di Erve 
(m. 566 - ore 1), che sta sulla riva 
sinistra del torrente Galavesa, che 
poco sotto l 'abitato forma una bel­
la cascata, alta circa 80 metri, in 
gran parte usufruita per produrre 
energia elettrica. LI paese ha un 
alberglietto e diverse osterie. 

iNota. — Si può evitare questo 
trat to a .piedi usufruendo del ser­
vizio di corriera o noleggiando au­
tomobili o carrozze alla Stazione di 
Calolzio. 

Da Erve alla Capanna Alpinisti 
Monzesi e alla Vetta. — Dal paese 
si segue la mulat t iera che costeg­
gia la Galavesa passando da alcu­
ni mulini e datila frazione di Pra-
tomolone. Su di un ponte si passa 
poi s'ull'aitra riva, e superati al­
cuni massi , si arriva nel punto do­
ve la valle si al larga in un gran­
dioso anfiteatro, che b a per sfondo 
il M. Resegone. 

Di qui si lascia a sinistra il sen­
tiero che conduce ala Baita- Gras­
sello (m. 738 - ore 0.30-1.30) e si at­
traversa, nel piano sottostante, 
due bracci del torrente, dirigendo­
si per una stretta e marcata mu­

lattiera alla Baita Ca' Del Pra 
(m. 753), che si scorge un po' in 
alto in mezzo al prato. Quando si 
è ben vicini si lascia la mulattiera 
che conduce verso destra a Piaz­
zo e si giunge alla baita (sorgen­
te). Dietro di essa, a destra di chi 
sale, s'inerpica un sentierino a zig 
zag, pr ima per prato, poi per ra­
de boscaglie, sempre in forte pen­
denza. Esso raggiunge Ha Bocchet­
ta dei Rododendri (m. 950 - ore 1-
2.30) sulla costa che dal Passo del 
FO si protende in Valle d'Erve. Da 
questa sella il sentiero prosegue 
pianeggiante; at traversa qualche 
sperone secondario e giunge al la 
Fontana di S. Carlo (m. 1127 - ore 
0.30-3), dove incontra la mulattie­
ra del Passo del Fo, che si dirige 
verso la Passata (per recarsi alla 
fonte si scende per quest'ultima 
mulattiera una cinquantina di me­
tri; l 'acqua è molto leggera e fre­
sca ed è l'ultima che si trova nel­
la salita al Resegone). 

Ali bivio, continuando per il sen­
tiero, salendo a sinistra si giunge 
subito dopo alla Capanna Alpinisti 
Monzesi (m. 1200 - ore 0.15-3.15), 
luogo propizio per il pernottamen­
to 0 per la sosta, prima di ini­
ziare la salita dei ripidi pra t i che 
conducono al Canale Valnegra. Si 
incrocia il sentiero per la Passa ta 
e si continua per quello che sale a 
risvolti su ripide zolle erbose (la­
sciando il sentiero segnalato e pro­
cedendo orizzontalmente per pochi 
passi, a destra di chi sale, s'incon­
tra una sipecie.^di grotta, 0 meglio 
un A'ano erboso che può servire di 
riparo in caso di maJltempo), se­
guendo la segnalazione (bollo ros­
so) che porta poi noi canale, fra 

massi franati; se ne attraversa ipiù 
volte il letto per approfittare del'e 
traccio di sentiero ohe van facen­
dosi sempre più-ripide..A un certo 
punto si stacca a sinistra un sen­
tierino che orizzontalmente si diri­
ge verso la cresta secondaria, che 
dalla vetta scenae al Passo del Fo, 
ma non lo si segue e si continua 
nel canale, che si allarga sotto le 
ultime creste rocciose fino a scom­
parire 0 lasciar posto a un magro 
e ripido i-iato, dove si stacca an­
cora un altro sentiero. Anche q'je-
sto lo s ' lascia a sinistra e !.i pro­
segue -^crso la cresta terminala, 
dove sorge il Rifugio Daina. Di qui 
volgendo a sinistra in pochi mi­
nuti si sale alla vetta, sormontata 
da una grandissima croce (ore 1,30 
-4.45). 

.Panorama. — Ai piedi Lecco, il 
lago e tutti i paesi di questo terri­
torio cosi bello, vario e ridente; 
poi l'Adda, la Brianza, i laghi di 
Oggiono e Pusiano, le dolci chine 
d?l. S. P r ino, del Bisbino, del Ge­
neroso e in fondo la catena alpina 
col pilone maestro del M. Rosa. 
Verso NO le Grigne, il Legnone, il 
Pizzo dei Tre Signori, Io Zuccone 
Campelli. A NE le frastagliate ci­
me delle Orobie, dietro le quali 
fan capolino le Alfoi Retiche. Ver­
so E la Van Taleggio, la Val Ima­
gna, la Val Brembana. Chiude a 
S l 'ondulata azzurra lìnea, degli 
Aippennini che a poco a poco si 
fonde con le Alpi Liguri e le Alpi 
Marittime, dopo le quali si vede 
talvolta ergerei isolata l 'acuta pi­
ramide del Monviso. 

S. S. 
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LABORATORIO FOTOGRAFICO INDUSTRIALE 
F O N D A T O N E L 1 0 O © 

MILANO 3 VIA GAUDENZIO 
FERRARI 

( P O R T A G E N O V A ) 3 MILANO 
P I A N O T E R R E N O — T E L E F O N O N, 3 1 - G 6 3 

o m p e r a t e i l m a t e r i a l e s e n s i b i l e da 
6 7 1 R D I 1 V I : lo a v r e t e s e m p r e fresco di 
1» scel ta e av re t e il van t agg io della 

•precedenza p e r lo Sv i luppo e la S t a m p a 
su l m a t e r i a l e acqu i s t a to a l t r o v e . 

n d a t e da ( S A R D I N I a farvi sv i luppare 
e s t a m p a r e le vos t r e 

Lastre e Pellicole -
Avre t e l avo ro perfet to 

e a p rezzo convenien te 

icordate !.... " ' ' "" ' 
e n R D I N I 

solo e H R D I N I 
può c o n t e n t a r v i ne i v o s t r i l avor i foto­
grafici 

opo a v e r p r o v a t o 6 H R D I N I » di telo a i 
v o s t r i a m i c i e c o n o s c e n t i c h e d a 
C A R D I N I si r i m a n e s e m p r e soddi­
sfat t i ;,, • • 

lavor i di C A R D I N I sono tecn icamente 
perfet t i . Sono eseguit i , ne l le migliori 
ca r te e s i conse rvano e t e r n a m e n t e 

on ci c rede te ? " 

PROVA TE e 
lo VEDRETE 

n s o m m a , solo così v i conv ince re te che 
per il m a t e r i a l e g a r a n t i t o e l a v o r o per­
fetto n o n c ' è .che G A R D I N I , solo 
e A R D l N I , s empre da e A R D I N I 

s 
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CREMA DI EMMENTHAL 

marca "GALLO„ 
S. A. ANGELO ARRICONI - CREMA 

CHIEDETELO AL VOSTRO FORNITORE 
E N E I R I F U G I A L P I N I 

gm DEGLI 

/PORT/ 
( DI CARLO COLONBQ 
m e Attcìto, M • iiM-TERNo • muuie 

ALBERGHI AFFILIATI 
ALLA SEZIONE DI MILANO 

del C . A. I. 
Chiareegio, m. 1600 (Boschi, ghiacciai e 

Tette). Trattamento e prezzi famigliari. 
Apribile in inverno. Conduttore: Livio 
Lenatti, guida del O.A.I. 

Alpe Devero. m. 1660 • .Albergo Cervan-
done. 

Cortina d'Ampezzo, m. 1200 • Hot«l Vit­
toria, aperto tutto l'anno Sconto 10%. 

Genova Grand Hotel Savoy Majestic. 
Grado • Stazione balneare • Hotel Pen-

6ion Ksplanade, 
Kandersteg, m. 1200 • Hotel Adler, vicino 

al la stazione, aperto tutto l'anno, ri­
scaldato. Sconto 5%. 

Madesimo. m. 1550 - Grand Hotel Made­
simo - Albergo Cascata - Nuovo Alber­
go Eiatorante « Carducci », aperto tutto 
l'anno, trattamento di famiglia 

Mottarone Vetta, m. 1500 ' Grand Hote: 
Mottarone Vetta Sconto 10% - Hotel 
Pension Eden, econto 10% - Villa delle 
Neve dello Sci Club Milano. 

Maggio (ViUassina), m 772 - Grand Hotel 
Milano. Sconto 10%. 

Milano Albergo Commercio N. 6. 
Monte Albiga lauto Varenna-Esino), me­

tri 900 Albergo Monte Albiga. Scon­
to 6% ' 

Monte Pana (Vai Gardena) metri 1700 -
Sporthotel, 70 letti, ogni conforto; scuo­
la dì sci e ginnast ica; campi di patti­
naggio; aperto tutto l'anno, 

Morter, a 2 km. dalla Stazione di Coldra­
no (linea Bolzano-Mallea) - Albergo A-
quila Nera - Servizio d'auto pel Giova-
retto, m 1828, a un'ora e mezza dal 
Bifugto D U I - Sconto 5% 

Sormano • Bifuglo Colma Piano Tivano, 
m 1200 - Aperto tutto l'anno. Sconto 5%, 

Sueglio (Dervio), m 787 - Albergo Monte 
Legnone. Sconto 6%. 

Trafot, m. 1750 - Pensione Casa degli A-
beti. 

G. ANGHILERI & FIGLI 
L E C C O . M I L A N O 

PIAZZA DUOMO, 18 - TELEF. 80-056 
Mani'altura speciale in calzature 

Montagna - Caccia - Sci 
Campagna • Golf- Città 

C a l z a t u r e p r o n t e e a u m i s u r a 

Se vi può interessare il 

Costume Sport ivo 
per uomo e signora, accuratamente 
confezionato in modelli nuovi e 
con Tessuti fini ed esclusivi, r i­
volgetevi alla: 
SARTORIA SPECIALIZZATA 

GIUSEPPE MEMTi 
MILANO 

V ia Dur ln l , N. 25 
Troverete pure i l più ricco e 

studiato 
Equipaggiamento da IVIontagna 
e il più solido Materiale da Campo 

e da Roccia 

V I A D U R I M I N. 2 5 
Telefono 71044 

Giulio Voltolini 

T r e n f o 
i\ 

Ma^OEP. PABDRICA SCI . S U T T E 

ATTACCHI SPECIALI -TRENTO» 

(BREVETTO INTERNAZIONALE) 

In vendita presso le buone Case di Sport 

. • . ' • - * -



LO SCARPONE 

l'adunata della U. I. A. A. a Pontresina 
L'incanto della località prescelta 

F r a le centinaia dj luoghi alpini 
allettanti che sono etat i presi in 
cansiderazione, per la loro adunata 
annuale, gli alpinisti di tutto il 
mondo hanno scelto Pontreeina. 
L 'adunata dell'Unione Internazio­
nale Associazioni Alpine (U.I.A.A.) 
avrà luogo dal 2-7 settembre e. a. 
in Pontresina, percihè questo è il 
luc^o che resta impresso indelebil­
mente in ognuno che ha l'amore e 
la nostalgia deiralpinista, affasci­
nato sempre nuovamente a ritorna­
re in quella valle lontana dal mon­
do, dove il tricuspide Pa lu rieplen-
de. luminoso sui verdi boschi di a!be-
t i e sui prat i di Pontresina, 

» « » 

I. desideri del cuore,lieto per le va­
canze, sono molti: 

Vorremmo lasciare dietro a noi la 
città per godere di un orizzonte va­
sto e ciò nonostante siamo attratti 
<lalle montagne imponenti — vorrem­
mo dominarle salendo sulle loro ci­
me e nello stesso tempo : la- vita bal­
neare ci invita a.prenderé parte alle 
•manifestazioni mondane, "ai Tè, alle 

• riunioni • danzanti; eppure vogliamo, 
•allontanarci dal mondo chiassoso, 
cercando riposo e quiete. E se il Crea­
tore volesse regalarci il paradiso, non 
•potrebbe accontentare tutti i nostri 
^ogni irragionevoli e contradditorii. 
Ma per.coloro -che non pretendono 
tutto in una volta, esiste un piccolo 
•paradiso che offre molto — quasi tut­

to— diciò che desidera il nostro — 
•a Pontresma tutte le nostre aspira­
zioni saranno esaudite. 

Siete attratti dalle alte vette? So­
no a portata di mano. Dopo una bre­
ve e rapida ascesa sì giunge alla 
Diavolezza — sulla Fuor da Sur leu, 
— già splendono le impervie vette di 
•una luce bianco-azzurra: Rapido pas-
sa attraverso la mente dell'alpinista 
41 desiderio di conquistare le cline. 
Ti dominerò —^ pensa — Bernina, e 
te Boseg e te Palu. Ed i giganti 
luminosi giacciono larghi, quieti, im-

•mobili. Che importa loro di essere 
scalati da meschini esseri umani? Là 
montagna ha altro da fare, essa 
guarda, nel sole, fissa [e notti stel-
Jlate, osserva il pianò" sognante Sa 
secoli e millerini. Maestra, essa inse­
gna a molli il senso della pace e del­
la grandezza, perchè nulla piiò pren­
dere gU animi con tanta intensità 

•come'Va forza che emana da queste 
eterne vette. E' questo il dono che 
Pontresina offre agli innamorali-del­
la montagna. Avete nostalgia di ri­
poso e di silenzio, nostalgia di una 
grande, e durevole pace? Adagiatevi 

•allora sulla moUe e corta, erba del­
l'Alpe, fissate il Roseg da dove le 
piccole bianche nuvolette s'affaccia­
no all'orizzonte con impazienza ar­
dita e si slanciano con impeto nella 
infinita distesa azzurra, le vedete poi, 
Quasi calmCi passare allo zenit e poi 
veleggiare come bianchi na'ùigU e 
•nascondersi al vostro sguardo dietro 
il primo ciuffo di genziana, sopra la 
vostra testa, quasi si ritirassero die­
tro una quinta—e lo spettacolo ri­
comincia nuovamente. Non ci si stan-

•ca di inseguire il giuoco di queste 
bianche ed eteree forme ^Attorno non 
v'è che silenzio — il canto dei gril­
li lo interrompe senza turbarlo e 

•vare che l'aria lo attenui ed ingenti­
lisca. I raggi luminosi del sole ap­
paiono e scompaiono, giuocando con 

.le nubi vaganti... 

E si può vagare, anzi passeggiare 
quass'ù, gareggiando con le nubi, 
perchè i sentieri curati a meraviglia 
SI insinuano agilmente attraverso bo­
schi e pascoli, s'inerpicano sulle roc­
ce, attraversano pinete e ci portano 
ai ghiacciai. solcati da crepacci, e 
questi sentieri s'ono tanto ameni che 
non ci si avverte d'aver camminato 
a lungo. Le scene mutano continua­
mente quasi per non farci sentire 
stanchezza. Ora il sentiero staccando 
dal folto e cupo verde d'una pineta 
viene Innondato dal sole: i monti gi­
ganteschi ci salutano, vicini, vicini, 
la volta del cielo sfavilla nel suo 
cobalto intenso. Ecco una svolta.— 
appariscono brune malghe — le 
mandrie pascolano scampanando, si 
alza dai prati ~il profumò parico e 
caldo del fieno ancora imbevuto, di 
sole. Passiamo ancora attraverso di­
stese di pini nani, dalle chiome scom­
pigliate, dai rami e tronchi^ nodosi 
e contorti che parlano di lotte im­
mani con Je intemperie e coi venti 
autunnali. Camosci. spaventati fugr 
gono e qualche volta Un'aquila so­
litaria traccia spire attorno a una 
vetta. E' bella, magnifica nella sua 
forza primitiva e selvaggma la na­
tura attorno a Pontresina. 
; Più oltre nel bosco s'adagia un la-
ìgò civettuolo, lo Stdzerseeli. Incasto­
na questa gemma di smeraldo una 
cornice, di pini scuri.^.JS'Ulle rive so­
leggiate 'c'è sernpre ''letizlàTT0ilÌanff 
risate argentine e voci gloco^nde. Mu­
sica e tintinnare di cristalli. Naiadi, 
flgurelte abbronzate nuotano e guaz­

zano fra gli ' spruzzi bianchi 
' • che si alzano scintillanti. Do­

po il bagno ci si reca a(l un 
piccolo tè danzante sotto il 
cielo aperto ed il bacio del 
sole. E' bello quando .il ven­
to, birichino, passa, fra le 
chiome delle danzatrici e 
scompiglia i loro riccioli, 
quando, ardito, tenta di strap­
pare agli ospiti le tovaglie dai 
tavolini e quando imbizzarri­
to fugge all'impazzata ed il 
lago è costretto a corrugare 
la fronte per le mille piccole 
onde che solleva. ;E' un poco 
folle e bizzarro il vento di 
quass'ù, ma non è maligno! 
Forse perchè •viene dallo stes­
so paese da dove giunge il 
'•Valtellina" che a Pontresiria 
viene servito in vecchi e gra­
ziosi boccali di pietra, nei 
quali il "Valtellina" scintilla 
doppiamente luminoso ed &• 
sala con rhaggior intensità il 
suo aroma allettante, seducen-
da ed invitando. 

Una cosa del tutto partico­
lare è il concerto nel bòsco. 
Molti ne hanno un concet­
to del tutto • errato -r- W'* 

si tratta di una fanfara -militare 
né tanto men^ di una semplice ban­
da paesana — no. Nelle giornate dì 
bel tempo un'accolta variopinta dì 
uditori si raduna attorno alla ro­
tonda donde partono i suoni dei vio­
lini e dei vìoloncellU Gli accordi si 
levano puri, pieni, dolci ed alati, si 
rincorrono sotto la ' cupola verde dei 
pini — lo stormire delle fronde si 
unisce ai suoni ed , al gorgheggio 
canoro degli uccelli. -Ci si sente al­
leggerire anima e cuore — ci si li­
bera dalle miserie e preoccupazioni 
diuturne ed in questo attimo di so­
sta si gode con tutta pienezza. Si 
gusta e si aspira ìa musica ed il 
profumo dei pini, la pace e- l'armo­
nia della, natura.- * — - . . - - , • 

E* forse vero che le cose veramen­
te belle non sono conscie della loro 
bellezza? Il Bernina si meraviglie-
rebbe se sentisse, potendolo, tutto ciò 
che ha cantato di lui il poeta I. C. 
Heer. In ogni modo il contadino di 
Pontresina sgrana gli occhi stupe­
fatti in viso a chi gli dice' che egli 
abita nel pi^ù bell'angolo del mondo. 
Ama la sua: patria forse senza com­
prendere tutta la bellezza — è ope­
roso, "lavora da mane a sera per po­
ter portare sotto il suo tetto un far-
dello di fieno scuro— e solo all'im­
brunire, quando cadono le prime om­
bre^ forse seduto davanti ad un-boc­
cale di "Valtellina", il suo occhio 
si alza e vaga su pascoU e pendii, 
Poi sale ai picchi bianchi clic riflet­
tono l'ultima luce, ed avviene allora 
che. gualche volta là sua lirugua si 
sciolga per esprimere il suo attac­
camento, il suo amore profondo alla 
patria; alla sua aspra e forte terra 
ed alla vecchia e dolce lingua ma-
tema. Allora canta una delle vecchie 
e care canzoni e. nell'azzurra silve­
stre notte di Pontresina si sentono 
echeggiare gli accenti nella lingua la­
dina: "Cara lingua della mamma...". 

W. A. WELLAUER. 

sopra un limpido bacino d'acqua sta­
gnante, che occorre, sorpassare in 
« spaccata ». o riallagarsi in un ele­
gante vano dal soffitto trinato abbas-
santesi sullo specchio di un. laghetto 
terminale; la principale .invece con 
salti 6 pendenze varie, spesso divisa 
in più piani da archi naturali, scen­
de a una stretta, disagevole fessura 
che presenta evidentissimi segni di 
pressione idrica e che immette in ima 
sala alta una dozzina di metri nella 
quale ; sboccano - da - opiposte direzioni 
quattro cunicoli. Carcano, il gatto 
delle grotte, detto anche « uomo di 
gomma», s'è avventurato lungo uno 
di questi ed è pervenuto alla soglia 
di un ambiente grandioso che però 
l'ora tarda, la mancanza di uomini 
di rincalzo e la deflcenza di attrezzi 
adatti non hanno consentito fosse su­
perato. Prossimamente, con una nuo­
va spedizione, si cercherà di itràsfor­
mare in punto feirìno questo punto di 
domanda che oggi, mentre ritornia­
mo sui nostri passi, ci imbeve di nia.-
linconìa... 

La via del ritorno verso il lago 
vede lo svolgerei e l'avvolgersi delle 
cordelle metrate- dei rilevatori topo­
grafici, l'inclinarsi dei pendolini sul­
l'arco goniometrlco alle pendènze, il 
vario spostarsi dell'ago magnetico 
sul perno, della bussola e l'alzarsi o 
l'abbassarsi della lancetta aneroidiCa 
sul quadrante dei dislivelli. Onde di 
brividi percuotono saloni, gallerie e 
cunicoli al divampare, dei lampi al 
magnesio dietro l'attenta pupilla del­
le macchine fotografiche puntate su 
visioni di bellezza per carpirne le 
forme, il giuoco delle masse, delle 
ombre, delle luci, del riflessi, delle 
ìfelature,* delle*-traspàrenze.. •-,., ; ., 

... E siamo fuori, tra una piccola 
folla di curiosi. Il tramónto indora 
la galoppata delle ultime nubi, spin 
te dal vento verso il settentrione. 
Laggiù : Como, Cemobbio, Tomo, e 
gli altri vaghi paesi costellanti . il; 
Lario, di mille luci. Intanto, molto 
prosaicamente 1© nostre mascelle ad­
dentano panini imbottiti e morbida, 
blonda birra scorre nelle nostre ugo­
le assetate che presto si apriranno 
al canto. 
Fior di candore: 
Il fianco del Disbino ha una ferita. 
Una ferita che gli arriva al cuore! 

iL'on. Moro, che ha ifatto squisita­
mente gli onori di casa per l'intera 
giornata, si liscia, soddisfatto, la 
barba...'", ;•'; 

Si attraversa il laghetto in costu­
me da bagno. Brividi. Poi si striscia 
su di un lastrone fino ad un ambien­
te abbastanza vasto che.mette capo 
a due diramazioni: quella di sinistra 
termina in una fessura impraticabi­
le, quella di destra sale a raggiunge­
re un ampio « duòmo », proprio sotto 
a ; una. bianchissima, grandiosa cola­
ta calcarea. Nel centro dell'ambiente 
s'innalza una bella formazione sta-
lammitica. Stalattiti aghifonmi goran-
giano il soffitto a cupola. ,, ' 
• 'Da una parte, quasi scontrosa, u-: 
n'altira formazione stolammitlca ri­
produce, in pìccolo, il torso ed II 
capo- del Mósè michelangiolesco. Il 
suolo di questo-salone, come pure il 
suolo della galleria che vi immette, 
è fOMnato in parte, e cioè laddove 
non giunge il torrentello ohe a date 
epoche percorre la cavità, da curio­
sissimi ammassi di argilla solidifica­
ti da un superiore deposito calcareo 
e plasmati da un antico, lento lavo­
rìo delle acque di stillicidio a guisa 
di lillipuziano per quanto vastissimo 
sistema orografico. I nostri piedi, 
camminando, superano in tal modo 
valli, cime e versanti ìn miniatura, 
che ai lattei, ciéclii insetti cavernico­
li devono parere altirettanti Rosa o 
Cervini o Chilimangiaro. Gli speleo­
logi ripetono cosi Vesperienza famo­
sa' di GulUver liei regno dei hàhe-
rottoli. ' . ' , ; 

rLuigt Caspani.' 

lo. • La guida giunse in tempo ad 
afferrare il compagno ma, per il 
contraccolpo perse a sua volta l'e­
quilibrio e cadde cosi in malo modo 
da riportare una grave ferita al­
l'addome. 
. I T disgraziato venne cubito tra-
siportato al la Pizzìni, ma nono­
stante lo cure prodigategli, le sue 
condizioni andarono sempre più 
peggiorando. Durante la notte il 
Conforto'.a epirò t r a la costernazio­
ne dei colleghi e degli alpinisti che 
3o assistevano. Inutile dire che l a 
sua tragica fine h a suscitato il più 
profondo compianto in tutti coloro 
che lo conoscevano anche, soltanto 
di fama. / > 

Alla desolata famiglia giungano 
le nostre più profonde condoglian­
ze per il lutto che colpisce tutte le 
guide nazionali e le file ,dei nostri 
piCi validi sciatori. ' 

MiLA.1. 

La FMTAUTA DEL DESTINO 

Erminio Confortola 
caduto in un banale incidente di montagna 
' Una luttuosa notizia nel mondo 

alpinistico e sciatorio nazionale : 
Erminio Confortola,, la valorosa 
guida, il forte sciatóre, che ebbe 
l'onore di essere incluso nella squa­
d ra olimpiònica a . iLake Placid e 
che si era reso ceQdbre con un'infi­
nità di affermazioni in numerose 
gare d i importanza nazionale, non 
è più. ' .: 

Egli è caduto nell'adempimen­
to del suo dovere come guida al­
pina e la perdita è tanto più do­
lorosa in quanto la sciagura è av­
venuta per un incidente che può 

"IL FIANCO DEL BISSINO HA UNA FERITA...,, 

toD Oli a i ! speliloiii [ i m i i l i avampoili del Moii i 
Cemobbio, le luglio. 

Diceva l'invito: « Non si tratterà di 
una discesà''in pozzi più ó meno pro­
fondi, ma bensì di una avanzata lun-
.go un percorso piuttosto : orizzonta­
le ». Pianura dunque. E il cronista, 
che sognava addtrittuna una. stra;da 
quasi asfaltata, è partito ieri mattina 
in abito cittadino; con la riga nei 
(pantaloni, un « basco » In capo, le 
scarpette dì caucciù invece degli scar­
poni chiodati e una mimiscola vali-

tgia al posto del sacco alpino pesante 
e rigonfio. 

Pioveva. La pioggia porta fortuna 
agli speleologi. Ricordo i diversi at­
tacchi alla Grotta Guglielmo e la vi­
gilia delle discese nell'Abisso di Sc­
rivo e nella Caverna. Fusa. 

Verso le 9 sba/rco a Cernobbio. Un 
•coro in'vesti folcloristiche, a riparo 

dell'acqua, stornella a gola piena: 
Fior di candore: 
Il fianco del Disbino ha una ferita, 
Vnà ferita che gli arriva, al cuore. 

Guardo lassù, a mezza còsta del 
monte, sopra le case di Rovenna, il 
banco roccioso entro il quale mi dì-
cono che il Pertugio o Buco della 
Volpe si addentri. Lì vicino una ma­
gnifica conifera può servire da pun­
to di riferimento. E lemme lemme, 
in un'ora, raggiungo la bocca della 
grotta. 

Il primo breve tratto è invaso dal­
la caratteristica vegetazione di edere, 
telcl,' agrifogli, lingue cervine, mu­
schi e licheni. Segue una strozzatura 
chiusa da un piccolo cancello. Si in-
trawede un cunicolo discendente ver­
so sinistra. E' stretto e basso: una 
budella, pòveri.abiti cittadinil 

Alla fine i troglobi del C.A.I. Pizzo 
Badile arrivano, armati di tutto pun­
to. Elmettij tute -lampade e lampadi­
ne, corde,' cordelle e cordicelle, stru­
menti scientifici. Lì accompagna l'on. 
ing. Moro, podestà dì Campione d'I­
talia e patrocinatore della spedizio­
ne. La sua barba è così Simpatica 
che "potrebbe conquistare il mondo. 
Come i baffl ad accento circonfiesso 
di Douglas. La sua cortesia ed ospi­
talità poi, rimarranno memorabili ne­
gli annali deUe; imprese ipogee. 

In bocca al lupo. Il custode, men­
tre apriva il cancello, narrava che 
di tempo in tempo ignoti vandali ne 
scardinano i supporti o ne divelgono 

le scarre, oobbllgandolo a continui 
sopraluoghì e riparazioni. Ma ormai 
dodici uomini più l'on. Moro — che 
ha inaugurato e collaudato un tap­
peto dì carta canettata (quella stessa 
carta in cui vengono avvolte, per 
proteggerle dagli urti, le lampadine) 
— si sono introdotti carponi nelper-
tuglo. Imparto al piccolo Amerigo, 
che rimarrà fuori; guardiano solerte, 
una sommaria lezione teorico-pratica 
sull'uso de i telefono da ;campo e, 
buon ultimo, mi accingo a. seguire 
gli esploratori. 

Ecco il mio abito alle prese col fan­
go della strettoia. Sarà meglia avan­
zare con la testa o coi piedi? Intendo 
dire: con avanti il capo o. supino, 
con avanti 1 piedi? Problema difficile 
che si risolve con lievi abrasioni ai 
gomiti, alle ginocchia e alla schiena 
Oh, sì respirai La volta s'innalza, le 
pareti si allargano. Bisogna curvarsi 
ancora. Poi un ponte naturale divide 
la galleria in due piani: inferiore e 
supeiriore. C'è, da scegliere. ,In. ogni 
caso ne andrà sempre di mezzo la 
spina dorsale, obbligata a procedere 
piegata ad arco. La gallerìa sì unifi­
ca e ritorna ampia. Un salone. Alla 
destra uno specchio d'acqua.: .Per le 
unghie,, pancia a terra, su per non 
bagnarti ti devi ìnerpicare con un 
crostone stalammitico battezzato: « la 
balena». La sua forma ricorda infat­
ti il dorso di un grosso cetaceo. 

Adesso intravedo i riflessi rossastri 
delle lampade a carburo piazzate alla 
prima stazione. Ci siamo. Mi si do­
manda se ho visto il «mostro». Me­
ravigliato rispondo che no. Allora mi 
si fa avanzare — ahimè sempre a 
carponi — su certe assicelle formanti 
un rudimentale, ' arzigogolante pas­
saggio sul pelo d'acqua di un ruscel­
lo. Giungo, così alla sponda dì un la­
ghetto elìssòidale, illuminato da al-, 
tre rossastre fiamme dì gas acetilene. 
Mezzo appiattato sotto uno spuntone 
di roccia, un coccodrillo più verde 
della bile se ne sta in agguato e mi 
guarda biecamente con occhi gialli 
d'Itterìzia. E' di gomma gonfiata. Ma 
dicono ' che da principio lo scherzo 
abbia provocato un discreto panico... 

Dal « duomo » : si dipartono due 
nuove gallerie. La minore procede a 
catacomba, oltire una ripida china di 
viscida argilla, per poi restringersi 

definirei banale pe r il (luogo e le 
circostanze in cui è avvenuto. Fa­
talità del destino che spesso col­
pisce quando meno se lo aspettano 
coloro che pur hanno af f ronta to! 
più dur i rischi e coinpiuto felice­
mente le imprese più audaci... Ba­
sterebbe ricordare il povero Bale­
strieri, e Rand Herron, vittoriosi 
di mille audacie e soccombenti poi 
in situazioni per nulla pericolose; 

Il Confortola, appartenente, come 
è noto, alla celebre famiglia di gui­
de di Bormio, stava accompagnan­
do, il 17 scorso, u n alpinista dalla 
Capanna Pizzini alla Casati, s i tua, 
t a eotto il ghiacciaio del Cevedale. 
Il percorso, conie si sa, benché 
svolgentesi su di u n ripido costone, 
non presenta, alpinisticamente, la 
minima difficoltà e viene di con­
sueto superato da qualsiasi mode­
sto escursionista: un comodo se 
p u r erto sentiero unisce, infatti, i 
due rifugi della Sezione di Milano 
del C.A.I. 
~ Disgraziatamente l 'alpinista ad 
uri tratto scivolò. M Confortola, che 
gli stava vicino, se ne accorse im­
mediatamente e per evitargli una 
caduta d i e poteva anche riuscire 
pericolosa, si lanciò per sorregger­

li Presidente del C.AJ: ha : dirama­
to, in data 28 luglio u. s., il «Foglio 
disposizioni N. 16» che riportiamo 
integralmente: , V.:,-, 

1. Facilitazioni nei Rifugi ai mili­
tari ed ai sottufficiali in servizio. 
— Le facilitazioni concesse ai soci ed 
agli ufficiali delle. Forze armate in 
seriHzio {esenzione dalla tassa d'in­
gresso nei rifugi, riduzione del 50 per 
cento sui pernottamenti e sconto del 
10 per cento sulle Cibarie] sono este­
se ai militari di truppa ed ai sottuf­
ficiali, purché in sèriAzio isolato. 

Le sezioni impartiscano, in tal sen­
so, disposizioni ài custodì dei propri 
rifugi. [.'. " [''.". ,;•>,',' , .'..., ^ ., 

2. Riduzioni ferroviarie del 50 e del 
70 per cento. — Si ricorda che le 
credenziali per usufruire delle ridu­
zioni ferroviarie individuali del 50 e 
d.ei 70 per cento sono state assegnate 
al Club . Alpino Italiano in numero 
limitato e, pertanto, dovranno esse­
re concesse soltanto a coloro che ne 
abbiano necessità e che intendano 
realmente effettuare il viaggio, giac­
ché risulta che gualche socio chiede 
la riduzione nella sola eventualità 
di viaggi, allo scopo di essere even­
tualmente, fornito "•ella credenziale. 

Tale sistema è deplorevole e dan­
noso e deve cessare immediatamen­
te sotto diretta responsabilità dei 
Presidenti di sezione. 

Si tenga presente che le credenziali 
non usufruite vanno a diminuire il 
numero disponìbile per il C.A.I., co­
me se fossero effettivarhentè servite. 
A coloro che senza giustificato mo­
tivo, avranno richiesto delle creden­
ziali senza usufruirle, non saranno 
concesse altre credenziali. Si ricorda 
ancora, che la seconda parte della 
credenziale dev'essere sempre ritor­
nata a questa Sede Centrale dopo 
effettuato il viaggio. Se per un caso 
eccezionale il viaggio non può aver 
luogo, la credenziale deve essere re­
stituita per intero, con la giustifica­
zione della mancata partenza. 

3. Accordo C.A.Ì.-O.N.D. — Molte 
sezioni hanno dimenticato i termini 
dell'accordo C.A.I.-O.N.D., relativi al­
le riduzioni concesse agli iscritti al 
l'O.N.D. e alla F.I.E. sugli ingressi 
e sui pernottaménti nei rifugi del 
C.A.I. • - / • - . ' 

Parimenti risulta che in taluni ri 
fugi, di proprietà ' di società aderenti 
alla F.I.E., noni sono concesse ai 
soci del C.A.I. le riduzioni delle qua­
li hanno diritto. Si riporta perciò 
l'articolo dell'accordo C.A.I.-O.ND. 
relativo^_.alla reciprocità,:, _; , 

«Art. 1..'- Il Club Alpino Italiano 
n concede a tutti i dopolavoristi ed 
<t escursionisti aderenti all'O.N.D. e 
•< alla F.I.E., un ribasso del 30 per 
«cento sugli ingressi e sui pernotta-
amenti in. tutti i' propri rifugi, fer-
> mó restando il regolamento interno 
«sull'uso ^et rifugi stessi. 

«Il Club Alpino Italiano si riserva 
«di emanare speciali norme per l'u 
.«.so dei rifugi sprovvisti di custode. 
' « Eguale ribasso sarà praticato dal-
«l'O.N.n. e dalla F.I.E., per gli in-
« gréssi e per i pernottamenti nei prò-
« pri rifugi, in favore degli iscritti 
«al Club Alpino Italiano y,. 

i. Rilascio, di ricevute per l'effet­
tuato pagamento delle quote. — Ac­
cade che qualche^sezione, all'atto del 
pagamento delle quote sociali, rila­
scia delle ricévute per la somma in­
cassata. Tale ricevuta è perfettamen­
te inutile e" de-ùe essere sostituita 
col bollino da applicarsi sulla tes­
sera. » •' • 

Le sezioni che usano ancora ii si­
stema delle ricevute, lo aboliscano. 

5. Fascisti universitari senza tesse­
ra dea C.A.I. — Molti Fascisti uni­
versitari, pur non essendo in posses­
so della tessera del C.A.I., richiedo­
no ' nei rifugi le facilifazloni conces­
se ai soci del C.A.I., presentando la 
tessera dei G.U.F. e affermando che 
dall'iscrizione al G.U.F. deriva "au­
tomaticamente" l'iscrizione al C.A.I. 

Ciò non risponde a verità e, per­
tanto, le sezioni diano tassative di­
sposizioni ai custodi dei rifugi affin­
chè le riduzioni d'uso siano accorda­
te soltanto a coloro in possesso della 
tessera del C.A.I., con il bollino del­
l'anno in corso.^do^anto sistemi di­
versi si fa il danno del Club Alpino. 

6. Comitati d'onore per manifesta­
zioni sportive o presidenti onorari dì 
Comitati e Società. — Il Comitato 
Olimpico Nazionale^ Italiano comuni­
cò: « Da qiialche tempo da parte Al 
« Società si ri-prende l'abitudine dì 
« nominare Comitati d'Onore per ma-
« nifestàìiloni sportive- o Presidenti 
« Onorari di Comitati e Società. 

« E' bene, si tenga presente che 
« S. E. Starace non ritiene di alcuna 
«utilità queste cariche onorarie non 
«rispondenti allo stile fascista». 

Le sezioni sono quindi Invitate ad 
astenersi dal conferire tali cariche 
onorarle ò dal proporne il conferi­
mento. 

Il Presidente del C.A.I. 
y F.to .4. Manaresl 

Altre "novità,. Bel pppo delle Grìgi... 
Il 14 luglio scorso 1 giovani fa­

scisti Antonio Cattaneo e Antonino 
Menni di Lecco con la signora Ma­
ry Varale hanno tracciato un nuo­
vo itinerario per,lo spigolo S.O. su 
3i una punta s i tuata all'inizio del 
primo canaile a sinistra del cana­
lone Porta, nella Grigna meridio­
nale. 

Nell'ascensione, che è da giudir 
carsi "di quarto grado, hanno Im­
piegato due ore. : 

Sulla Grigna settentrionale, inve­
ce, veniva superato per la pr ima 
volta, Hai capocordata e istruttoxe 
del G.A.F.N.L di Lecco, Mario Det-
J'Oro col giovane fascista Ugo Tiz­
zoni, il versante S.O. d 'un torrione 
sovr9.stante il sentiero Guzzi, nei 
pressi della capanna Releccio. La 
parete violata, dopo ben quattro ore 
di accorta e dura lòtta, dai due 
forti e coraggiosi « gafnini-», mi­
sura -30 metri di altezza e va an­
noverata fra le estremamente dif­
ficili. 

Attività alpinist ica 
( s e g u i t o 1" p a g i n « ) 

Pizzo dell'Oro meridionale 
Prima ascensione per la cresta NW 
Il 22 luglio scorso, gli alpinisti 

milanesi Vitale Bramani e Elvezio 

ca in due vani. .Su per il ramo di 
sinistra attraverso un camino 
(chiodo) che si resiringe in alto 
strapiombando (oltremodo diff.). 
Dall'uscita di questo, euperando 

Bozzoli Parasacchi, ambedue soci j alcuni camini pure a strapiombi, 
del C.A.À.I. e delle Sezioni S.'E .̂M. | si esce sulla parete di destra, rag-
e Milano del C.A.I., hanno effet­
tuato la pr ima ascensione del Piz­
zo dell'Oro Meridionale per la cre­
s ta NW. ; 

Part i t i dai Bagni del Masino la 
mattina ' per tempo, essi si sono 
portat i in circa tre ore aL Passo 
del Ligoncio e sono scesi sul ver­
sante di 'Val Coderà, seguendo la 
nòta cengia che forma appunto 
l'itinerario per la traversata dal­
la Val 'Masino alla Val Coderà per 
detto Passo. ' 

Essi sono scesi' su questa cengia 
fin dove essa al euo termine s'in­
contra col gran costolone che scen­
dendo dalla parete NW del Pizzo 
dell'Oro s 'adagia verso la Val Co­
derà a grossi sbalzi erbosi, e nel 
qual punto ha inizio il canale ne-

giungendo facilmente la vetta (me­
tri 90 circa). 

Complessivamente m. 340 d'ar-
rarnpicata di' grande impegno, che 
devesi valutare di quinto grado, _ . _ _ . 
a stretto rigore degli odierni cri-1 Lo, svarione passò inoservato anche 

tezza dell'immensa parete e tanto 
meno si potrà parlare di prima ascen­
sione. 

"Grati di una tua breve nota di 
rettifica, inviamo i più cordiali sa­
luti alpinistici". 

Ad onor del vero l'equivoco è sor^ 
to per uno sbaglio di composizione 
tipografica della notizia sul nostro 
giornale del l.o luglio u. s., dal 
tilQ : « 'Nuove ascensioni nell'Agordi-
no ». Là dove si parlava della pa­
rete Nord dell'Agner, l'originale in­
viatoci dal nostro informatore dice­
va testualmente: «...e ripeteva per 
la prima volta l'ascensioine della-
grande parete Nord dell'Agner... ». 
mentre il compositore lesse male e 
scrisse «faceva per la prima volta». 

ieri di classifica. Tempo impie­
gato ore 4,45. 

Un ten ta t ' vo di Char let e Greloz 
SQlla psrett Hard delle Grendis Jorasses 

Uno dei più importanti problemi 
alpinistici ancor insoluti è senza 
dubbio rappresentato dalla parete 
Nord dicUa Grande Jorasses nel 
massiccio del Monte Bianco che 
malgrado tutti i tentativi ripetuti 
dai più famosi nomi dell'alpini­
smo anche internazionale, qualcu­
no dei quali ebbe esito letale per 
gli audaci protagonisti, conserva 

voso che, partendo da un grosso 
blocco che presenta un caratteri- _ 
stico sottopassaggio, poco marcato i ancora la sua inviolabilità. 
all'inizio, sale ardito e imponente 
a dividere la grande parete quasi 
in due par t i eguali. ' 

L'ascensione si è svolta costan­
temente sul filo di questa cresta, 
0 pochi metri discosto da essa, 
principiando con una traversata dì 
una verticale placca che ha porta­
lo gli alpinisti ad un piccolo tor­
rione posto sul filo di cresta pochi 
metri sopra il detto grosso bloc­
co. Qui u n duro strapiomibo h a 
dato luogo subito ad un elegante 
passaggio e dopo aver proseguito 
per qualche lunghezza di corda es­
si si sono portati sotto un nuovo 
strapiomibo cTìe h a richiesto un 
passaggio, di spalla (chiodi). Pro­
seguiti poi per placche e fessure, i 
suddetti aTpinisti si sono portat i 
sotto u n gran testone formato da 
uno strapiombo del filo di cresta. 
Essi sono a' iora saliti qualche me­
tro a sinistra euperando un diffi­
cile diedro molto aperto terminan­
te su una placca. Difficili traver­
sate hanno riportato a raggiunge­
re il filo di cresta presentante an­
cora diversi salti superati a t t ra­
verso fessure e placche fino a rag­
giungere un regolare diedro «ssai 
liscio dopo il quale hanno prose­
guito a cavalcioni su un tratto af­
filato di Cresta fino a superare u n a 
difficile crepa e una fessura che 
incidono l'ultimo strapiomibo. Col 
superamento di qualche placca e 
di piccoli rilievi essi hanno rag­
giunto la vetta, in circa 5 ore. 

L'altezza della cresta è di circa 
500 met r i : diffioltà di quarto gra­
do con diversi passaggi di quinto. 

Sono stati lasciati tre chiodi ai 
primi due strapiombi. 

Sul Corno del Nibbio 
Le paret i del Nibbio ai piedi del­

la Grignetta sono diventate, dopo 
che Comici ha iniziato lassù la 
scuòla di . .arrampicamento, un'ec­
cezionale palestra pei rocciatori. 
Non è trascorso gran tempo da 
quando tre caipicordata del G. A 
F. N. I . di Lecco tracciarono la vìa 
dedicata a Campione d'Italia, che 
di recente un nuovo itinerario è 
stato aperto da due giovani appar­
tenenti al G.A.F.N.I. stesso. Mario 
Dell'Oro e Ugo Tizzoni hanno, in­
fatti, attaccato il 26 scorso l a pa­
rete sinistra (lato est) della via 
Comici. La salita, asperrima, ha 
messo a seria prova muscoli e 
nervi dei due noti arrampicatori 
i quali, dopo otto ore di lotta t e 
nace, durissima, hanno raggiunto 
la vetta. La parete lungo la quale 
avvenne l'ascensione presenta dif­
ficoltà di sesto grado, 

Î La prima Italiana della Parete Nord 
del Pizzo Pali) 

Informano da Sondrio che il 20 
luglio u. s.. la cordata A. P a r r a -
vicini e Luigi Tagliabue di Milano 
ha •compiuto l'ascensione della pa­
rete Nord del Pizzo Pa 'ù per u n a 
via completamente nuova che si 
svolge sulla parete di ghiaccio e 
su pendii dai 60 agli 80 gradi. Que­
sta ardi ta ascensione, che è la pri­
ma compiuta da alpinisti i tal iani 
lungo la parete Nord, ha richiesto, 
dall'attacco alla vetta, ben 10 ore 
di lavoro. Dalla Capanna del Dia­
volo si è seguita con interessamen­
to 11'ardita fatica dei due giovani 
italiani che furono, al r i tomo, 
complimentati anche dagli accade­
mici prof. Corti e Boccalatte. 

Torre Grande di Falzarego 
D rettissima lungo la parete Sud-Est 

Giovedì 26 luglio Emilio Comici, 
il cónte "Sandro del Torso e la ei­
gnora Jeane Tulino^Steel, hanno 
compiuto un'ardit issima nuova 
scalata nel Gruppo di Cima Falza­
rego, situato t r a il Piccolo La-
gazuoi e Cima, Boi». , 

Eccone la relazione tecnica: 
Attacco in linea perpendicolare 

dalla vetta, dove terminano i gra­
doni erbosi, alla base del caratte­
ristico grande diedro fessurato, 
che delimita l a Torre Grande dal­
la Torre Piccola. Su per camini, 
in parte strapiombanti, sempre 
lungo il fondo del diedro, fino ad 
una caverna elittica chiusa al ver­
tice dà massi incastrati. Si arram­
pica all ' interno della stessa uscen­
done attraverso due stretti fori e 
si raggiunge un 'ampia terrazza 
(m. 120 circa). Dalla stessa parto­
no • due fessure strapiombanti che 
convergono ad u n a stretta nicchia. 
Su per la fessura di sinistra (20 
metri, straordinariamente difficile, 
chiodo). Raggiunto la nicchia 
(chiodo nel fondo della stessa) si 
supera lo strapiombo incombente 
(straord. difficile) si esce sulla pa­
rete destra e si prosegue lungo ca­
mini fino in prossimità della for^ 
cella che congiunge le due Torri 
(m. 80 circa). 

Da questo punto s'innalza una 
rossa parete fino alla vetta. Su 
per una fessura strapiombante e 
friabile (straord. diff., 3 chiodi, 
m. 30) fino ad un esile terrazzino 
di riposo. 

Dallo stesso la fessura si bifor-

nella successiva correzione delle boz­
ze, la nolizia apparve nell'edizione 
del giornale, e ce ne accorgemmo 
quando già ormai la tiratura era 
ultimata. 

Questo sia detto tanto a scarico 
dei nostri informatori quanto per 
doverosa correltezza verso i primi 
salitorì della importante parete e 
cioè 11 sig. Andreoletti, lo lori ed 
il Zanniti. 

Imprese di Emilio Comici 
s\ii m o n t i d e l l a G r e c i a 

Emilio Comici, la famosa guida 
triestina, nell 'attesa di iniziar^ la 

Oupst'anno sì re-a-istra sìk una I ̂ "^ attività sulle Alpi in genere e 
s e S i i a r d i t i s s i m T S a t ? ^ , "al i 1 ^ f " ^ ^ ^ « " t e sulle erode dolomiti-
da far ritenere che sia ormai pros- c h e j i a effe nato una ncognizione 
Simo il momento in cui la tenacia I notevole ndlla catena dell Olimpo, 
dell'alpinista -finirà per trionfare | "^ Grecia, zona montuosa che pre­
di questa selvaggia Verginità mon- iSenta^ ancora numerosi « proble-. 
tana. F r a essi, è da mettere in pri- mi» di primo ordine. Il Comici, 
m a linea quello compiuto il 10 lu- assunto dall alpinista svizzera si­

gnora Escher, si è portato colla 
compagna nel centro del Gruppo 
rizzando una tenda sul piano del 
M. Profeta Elia, a circa 2500 me­
tri. Nei primi giorni vennero sali­
te le cime delU'Olimpo per la via 
normale a scopo di studio, quindi 
attaccarono la residenza di Zeus 
direttamente per le sue vertiginose 
e vergini pareti. Così il 25 giugno 
il Comici scalò con la Escher, lo 
Stefani, chiamato il « Trono degli 
Dei» (m. 2909), per la parete e spi­
golo-nord-ovest e quindi percorse 
per la prima volita tutta la cresta 
del «trono», formata da una suc­
cessione di torri, guglie e pinnaco­
li ognuno dei quali, secondo la mi­
tologia greca, costituiva la sede di 
un dio. La discesa venne compiuta 
per l 'unica via normale. Ascensio­
ne molto difficile, con un passag­
gio di quinto grado straordinaria­
mente difficile, compiuta in cir­
ca 4 ore. Ti giorno successivo il 
Comici decise di sognare suCla stes­
sa parete del Trono degli Dei una 
via più diretta, percorrendola pro­
prio nel mezzo e l'impresa ebbe 
successo : la via segnata può valu­
tarsi pure di quarto grado (molto 
difficile). 

Dopo un breve riposo i due al­
pinisti intrapresero la salita più 
a rdua : il Mitiku (m. 2917) la cima 
più alta del gruppo per l'imponen­
te parete-spigolo nord-Ovest. An 
che le difficoltà di questa arditissi­
ma rupe, che si Innalza per circa 
450 metri furono superate brillan­
temente dopo quattro ore e mezza 
3Tpericoloso « gioco » con la pare» 
te : scalata rli 4.o graao superiore, 
di s traordinaria friabilità, perchè 

,,̂  „ . . . . . . . . Iframmista a piastre di sohisti. 
Da Primiero abbiamo ricevuto, in . rnrpr HP11,-I stesso romici niifi. 

data 11 luglio u. s., la seguente let-1 ^^ VfJ:^^ 1*̂ '̂° slesso comici que-
tera, firmata da Vitale Bramani, Et-1 ste salite non rappresentano il gra-
tore Castiglionì e Bruno De Tassis: do estremo deCla difficoltà, ma ri-

"Sul tuo numero del l.o i'orrenJe spetto a salite di eguale importan-
vedo la notizia di alcune nostre a- ] za nelle Dolomiti hanno un valore 
scensionl nell'Agordino. Teniamo a .^^j^ più alto: la cordata Comici-
?^Ì^^.Z' Nnr^ ^.T i ,?"T„ ' l r" «m, ,1 EscTier, infatti, è la prima che ha la parete Nord del M. Agner, non si \ i .' * n i- r̂ - *„ 4 
tratta di una prima salita, co?7ie I osato tentare quelle pareti. Si trat-
pubblicato, esserido la parete già s<a-|ta della pr ima valorizzazione alpi-

glio scorso dalla cordata Charlet-
Gréloz che h a raggiunto a quota 
3700 circa, il punto più elevato 
toccato finora euUa imponente pa­
rete. Non sembra infatti che nei 
precedenti tentativi, compreso 
quello notevolissimo compiuto lo 
scorso anno dagli italiani Gerva-
sutti e Zanetti, si sia mai supera­
t a la quota 3000. 11 tentativo di 
Armando Charlet e Roberto Gréloz 
celeberrimo il primo tra le guide 
di Chamonix, e vedetta del cian 
alpinistico ginevrino il Gréloz, si è 
svolto lungo lo sperone roccioso 
che Si abbassa ad Ovest della Pun­
ta 'VVhyiinper (m. 4184). Dopo un 
lavoro difficilissimo sulle placche 
di roccia e di ghiaccio che si al­
ternano nei due primi terzi del 
costolone, la cordata doveva arre­
starsi ad una cinquantina di me­
t r i - so t to la caratteristica crestina 
nevosa che spicca sul costolone in 
parola, ci^-a all'altezza del Crwlli-
delle Grandes Jorasses (m. 38i(!) 

L'ostacolo insuperabile, a giudi­
zio sia dell'uno che dell'altro com­
ponente la cordata, è costituito 
dalla bastionata rocciosa che so­
stiene la crestina di neve, bastio­
nata che si presenta assolutamen­
te verticale e priva di alcuna seria 
possibilità di arrampicata. 

La discesa, che si è svolta per la 
stessa via seguita in salita lungo 
il crestone, h a richiesto l'impiego 
di una quindicina di corde doppie. 

L'intero tentativo dela cordata 
diarl^elt-iGréloz, compresa cioè la 
dfeaesa, è «tato comipiuto nella 
^tefssa giiomata favorito da l bel 
tempo. 

il proposito lolla parete n o i i l M i o g f 

ta vinta nei giorni li-15 s&ttembre 
1981 dalla cardata JoTi-Aadzaoletti-
Zanutti. 

"Quantunque non ci fosse noto 
l'itinerario seguito dai primi salito-
ri, riteniamo di aver percorso pres-
s'a poco la stessa via, trattandosi di 
un itinerario quasi obbligato, svol­
gentesi lungo un'interminabile serie 
di camini che solca tutta la pare 
te. Da notizie avute poi, direttamen­
te dal primi salitori, abbiamo po­
tuto confermare la quasi identità del 
percorso. Solo l'acqua che scroscia­
va abbondante nei camini ci obbli­
gò a tenerci in parete per lungo 
tratto all'inizio della salita e, nel­
l'ultima parte, a deviare in pa^^ete 
a destra, anziché attraversare a si­
nistra per cenge e canali, come fece 
la prima cordata. Varianti queste che 
se pure hanno uno sviluppo di qiial-
che centinaio dì metri, non hanno 
alcuna importanza in confronto all'al-

niistTca, con criteri moderni, di 
queOTinteressante massiccio finora 
poco frequentato dagli arrampica­
tori. Il riechio personale era poi 
notevolmente maggiore percliè, se 
fossero stati immobilizzati ^nche 
da lievi incidenti, i due alpinisti 
avrebbero potuto considerarsi per­
duti, poiché gli unici esseri viventi 
m quella zona sono le aquile ed i 
cervi di montagna ed il paese più 
vicino, Litochoron, sul mare, dista 
dalla base delle montagne 13 ore 
di cammino. 

tirMtir^t{Ì'llÌUlé|lJs|fiÌittl^ 

ST. MORITZ NLBERGO - RISTORANTE 
S E : R I M A S C O I M I 

Albergo di famiglia e di passaggio. Acqua corrente in tutte le camere. Riscaldamento een­
trale. Cucina italiana di primissimo ordine Ristorante Bar. Prezzi modici. Concerti. 

Garage. Prezzo di penensio Fr. l i . 

la capanna €€ 
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alcune novità della stagione alpinistica 1934: 
Sacco d a montagna ^'Vajolet, , con regglsacco flessibile e sacchet­

to da roccia con moschettoni Interni per appendere ch'odi e martello 
Corda spec ia le da r o c c i a "Egenter , , a 3 e 4 capi. Massima 

resistenza allo strappo. 
Chiod i 30 forme differenti per ogni necessità di scalate in dolomiti, 

granito e ghiaccio. 
fVioschettoni tipo 1934 con fermo di sicurezza. 
Scarpe da roccia suole "manchon" • Mazzetta da roccia • coprlpunte 

per ramponi • piccozze smontabili - Sci cort i da ghiaccialo 
OQNI ARTCOI .O PER ALPINISMO ACCADEMICO 

"II. nostro consulente tecnico C. MARIMONTI è ben fleto 
di fornire ogni schiarimento sull'Impiego di ogni articolo" 
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4 LO SCARPONE 

CLUB ALPINO n r A L I A N O 
Sez^ione di Romcà 

Richiami di montagna 
Una vera e propria stagione di 

montagna si direbbe che non vi è 
•più. uggì la montagna na i suoi 

adoratori sia che la neve la ricopra 
tutta sia che un bel sole sfolgorante 
ravvivi il verde delle sue Joreste ed 
illumini in una gamma di vivacis­
simi colori i taglienti e nudi picchi 
delle sue roccie. A Questa consolante 
constatazione non vorremmo far se­
guire un fervorino d'incitamento se 
non dovessimo pur riconoscere che 
proprio in questa stagione la monta­
gna lancia i suoi richiami più sedu­
centi, consapevole di trovarsi nella 
"miglior forma" per essere gradita 
alla totalità dei suoi ammiratori. 
Ogni sua quota offre un felice sog­
giorno per una graduazione di visi­
tatori che va dai tenaci sciatori fre­
quentatori estivi dei tremila e più 
metri, a quei pacifici alpinisti che 
•per ragioni d'età... opposte, fan del­
la montagna a poco più dei mille 
metri. Ma questi estremi son colle­
gati da una massa di gente sempre 
più numerosa e della più varia con­
dizione che attesta la progressiva 
avanzala di un'invadente, idea mon­
tanara. 

Questa premessa è dedicata a tut­
ti coloro che ci leggono e che sono 
ancora indecisi del come meglio san­
tificare le loro vacanze con una vi­
sita alla montagna. Molti nostri So­
ci hanno largamente approfUtato del­
le loro ferie per godere dei program­
mi allestiti dalle consorelle Sezioni 
del C.A.I. settentrionali. Così i due 
corsi di sci organizzati al Livrio ed 
alla Lobbia Alta dalle Sezioni di 
Bergamo e Brescia hanno avuto dei 
rappresentanti nostri; così l'attenda­
mento nazionale ai Casinei preparato 
da quella di Milano ospita ed ospi­
terà 'nel corso del mese parecchi al­
pinisti romani; la nostra carovana 
estiva alle Dolomiti per la terza de­
cade di agosto, ha già raccolte nu­
merose adesioni e promette un bel 
successo; il 55.0 Congressa del C.A.I. 
che si terrà U 1, 2 e 3 settembre, a 
Trieste col suo programma ricchis­
simo di gite alpinistiche, escursioni­
stiche ed automobilistiche, certamen­
te richiamerà una vera folla di con­
soci. Ma tra tanta invitante ed ecci­
tante grazia di Dio non mancheran­
no coloro che per varie ragioni non 
potranno usufruirne. A questi vo­
gliamo dare un suggerimento ed è 
quello di frequentare la nostra zona 
montana trattenendosi nei nostri ri­
fugi che permettono un soggiorno 
sano, piacevole ed interessante. I ri­
fugi "Duca degli Abruzzi" e "Ga­
ribaldi" hanno un servizio d'alber-
ghetto come gli anni decorsi; e que­
sta comodità è oggi offerta anche 
dal rifugio Umberto I al M. Termi­
nillo limitatamente al sabato e la do­
menica, ma richiedendolo al custode, 
può essere ottenuta in ogni altro 
giorno, n rifugio Sebastiani al M. 
Velino assicura un ottimo periodo di 
vita alpinistica come centro d'irra­
diazione, e se poi si preferisce una 
regione ridente di secolare vegeta­
zione, vi è il Parco Nazionale d'A­
bruzzo coi suoi rifugi che offre sog­
giorni veramente deliziosi. L'impor­
tante insomma è di far dell'alpini­
smo più o meno eccelso e rispondere 
fedelmente ai richiami delle nostre 
•montagne. 

[amiflterÉailipievlileDza del [.0.11.1. 
E' stata preannunciata la costitu­

zione di una Cassa interna di f re -
videoza ad iniziativa del C.O.N.I. al­
lo scopo di sempre meglio sviluppa­
re ed approfondire l'opera di assi­
stenza alla massa degli sportivi — 
forza sana e vitale della Nazione. 
Il fine di attenuare le -conseguenze 
degù intfocrtuni connessi con l'eserci­
zio dell'attività sportiva degli atleti 
aippartenenti alle varie (Federazioni, 
rientra perfettamente nella concezio­
ne moderna di assistenza e previden­
za e quindi la provvida iniziativa 
dev'esere accolta con schietto senso 
di gratitudine. Per garantire fin dal' 
l'inizio.un perfetto funzionamento, il 
C.O.'NJI. ila stipulato una convenzio­
ne con 1' « Anonima Infortuni di Mi­
lano » che vanta tm'eaperienza se­
colare d'esercizio ed offre la sicu­
rezza di buoni risultati anche ai fini 
del sistema corporativo. 

I capisaldi del iRegplamento che de­
terminerà il funzionamento della 
Cassa riflettono igli infortuni che pos­
sono colpire gli atleti nel periodo 
della loro preparazione alle esercita­
zioni o gare organizzate e control­
late dal C.O.N.I. o dalle Federazioni 
aderenti e dai relativi allenamenti, 
e iper gli altri tesserati nelle circo­
stanze secondo le modalità che sa­
ranno previste dal Regolamento, in­
tegrato da estensioni di garanzia e 
(limitazioni eventuali particolarmente 
liguardanti le singole Federazioni. 

!La iCassa corrisponderà L. 10.000 
in caso di morte; L. 20.000 in caso di 
invalidità permanente ; L. 8 giorna­
liere in caso di inabilità temporanea 
totale e L. 4 per inabilità tempora­
nea parziale. 

Ci riserviamo di ritornare sull'ar­
gomento non appena saranno ema­
nate le disposizioni che metteranno 
in azione la nuova benefica istitu­
zione. 

Notizie liete. — Con lieto animo annnn. 
ciamo li matrimonio del vice-Presidente 
della Sezione di Venaria Eeale, sig. Qua­
ranta Giovanni, con la gentile signorina 
Maria Luisa Bergero 

— del nostro affezionato Socio signor 
Eonco Giuseppe, con la signorina Tere­
sa Qaresio. 

Ai felici eposi vadano 1 rallegramenti 
dei Soci tutt i e g-i auguri più fervidi. 

Corrispondenza. — Per sveltire il lavo­
ro di Segreteria, pregliiamo inviaire la 
corrispondenza riguardante la «Ugeti 
sempre impersonalmente. 

Propaganda nuovi Soci. — Blcordiamo 
al Soci che presso la Segreteria possono 
ritirare gli speciali stampati sul quali 
sono indicate le modalità per la iscri­
zione di nuovi soci, nonché le quote da 
versare per ogni singola categorìa. 

La vHa nelle nosfre Sezioni 
Sezione Canavesana. — L'attività della 

Sezione va sempre maggiormente inten­
sificandosi e dopo la partecipazione al 
Convegno Interseziouale al Colle delle 
Pinestre, segni, il V luglio, una, riusci­
tissima gita a Valtournanche con oltrer 
sessanta partecipanti. Buon successo ha 
pure avuto la gita sociale alla Punta 
«Croce Bossa» (m. 3567) Valle di Viù. 

Guida dei Monti d'Italia, — Come an­
nunciammo nel decorso numero del gior. 
naie, sono giunte le venticinque copie 
della Guida dei Monti d'Italia, rifletr 
tenti le Alpi Marittime. Invitiamo i So­
ci che vogliono acquistare questo primo 
volumi© della magnifica collana della 
nuovissima Guida ad atfrettzursi a riti­
rare il libro tenendo presente che per 
queste venticinque copie 11 prezzo è fis­
sato in L. 10, mentre per le successive 
il prezzo sarà quello di copertina, ossia 
L. 18,—. 

Nozze. — Il buon amico Dott. Alberto 
Picconi ci partecipa le sue nozze con la 
gentile signorina Germana Panni di An­
cona. Tante cordialissime congratulazio­
ni ed auguri di i>erfetta felicità. 

Lutti. — Per quanto la solidarietà nel 
dolore non abbia limiti di tempo, siamo 
assai rattristati di avere appreso con 
un certo ritardo il gravissimo lutto che 
ha colpito il nostro carissimo Socio 
Avv. Dante Calò e la sua Famiglia: 6 
scomparsa l'adorata Mamma. Rinnovia­
mo di gran cuore la nostra sincera ed 
affettuosa partecipazione a tanto dolore, 

— L'illustre nostro Socio Prof. Ing. 
Anastasio Anastasi è stato colpito nel­
la sua più viva sensibilità di padre per­
dendo la igiovanissima sua Figliola. Ki-
petiamo le nostre vivissime condoglianze. 

— La Famiglia dei nostri Soci Signo-
relli è stata pur essa colpita dal grande 
dolore di perdere la buona Mamma. Noi 
abbiamo per Essa un cordiale rimpianto. 

sollecitazione. — si ricorda a coloro 
che ebbero in prestito opere della biblio­
teca che per non oltre un mese è lecito 
trattenere il libro. Quindi «1 prega chi 
di ragione a provvedere alla restituzio­
ne senza attendere sollecitazioni a com­
piere questo preciso dovere. 

UNIONE ALPINISTI UGET 
S e z i o n e U G E T de l C . A . I . 

TORINO - PIAZZA CASTELLO - QALALLERIA SUBALPINA 

Il X Campeggio Uget 
Gruppi) del lUoote Oianto - Vai Veni - CourinayeDr 

il successo del X" Campeggio Uget 
va di jjiaiio in mano delineaudosi so-
(pratutto por la grande attrattiva che 
la località dove sorge l'attendamen­
to, l)en a ragione considerata una 
delle più heUe d'Italia, ha sugli al­
pinisti e sui turisti. La possibilità di 
ellettuare, con prezzo minimo (L. 45), 
il viaggio andata-ritorno Toirino-
Couirmayeur su eleganti torpedoni 
gran turismo ha sipmto la volontà 
degli amanti del ben-viaggiare e le 
iscrizioni si susseguono con inspera­
ta alacrità. 

incordiamo che la durata del cam­
peggio è di quattro turni di una set­
timana ciascuno cosi suddivisi: 

1. Tuirno: da domenica 5 agosto a 
domenica 13 agosto. 

2. Turno: da domenica 12 agosto a 
domenica 19 agosto. 

3. Turno: da domenica 19 agosto a 
domenica 2C agosto. 

4. Turno: da domenica 26 agosto a 
domenica 2 settebre. 

Il Turno incomincieirà con il pran­
zo della domenica e terminerà con 
il caffè e liatte della, domenica suc­
cessiva. 

Per i Soci della Uget le quote di 
-iscrizione sono fissate come segue: 
per un turno ,L. 110; per due turni 
L. 210; per tire turni L. 300; per quat­
tro turni L.' 400; i non soci paghe­
ranno una sopratassa di L. 15. 

Tutte le agevolazioni di cui go­
dono i nostri soci si intendono este­
se alle rispettive famiglie. 

I giovani inferiori agli anni dieci 
usulruiranno della riduzione del 45 
per cento sulla quota di iscrizione. 

La quota di iscrizione dà diritto 
alla pensione completa ed al traspor­
to dei bagagli da Courmayeur al 
Caanpeggio e viceversa nonché ' la 
partecipazione alle gite, ecc. 

Ugetinil chiedete presso là nostra 
Segreteria il programma completo ed 
affrettate le iscrizioni. 

II Campeggio Uget per località ed 
organizzazione non può che assic^u-
rare un soggiorno indimenticabile. 

di ritrovo a Couinmayeur alle ore 17 
(precise) nelle Domeniche del 12-19-
26 Agosto e 2 Settembre cioè in rela­
zione all'inizio ed al termine dei tur­
ni del Campeggio. 

Sia il viaggio di andata che quello 
di ritorno si può effettuar© in qua­
lunque delle domeniche indicate. 

Il prezzo del viaggio andata-ritor­
no è fissato in L. 45,— ed 1 biglieti 
si possono ritirare all'atto di iscri­
zione al Campeggio oppure nella sera 
del Giovedì antecedente la gita. 

Trattandosi di Torpedoni Gran-Tu­
rismo si pregano vivamente gli iscrit­
ti al Campeggio, che usufruiscono di 
questi viaggi, di ridurre il piti possi 
bile il volume dei bagagli trasportan­
do lo stretto indispensabile. 

NUOVA SEDE UGET 
TORI NO-P iazza Castello 

Galleria Subalpina (plano nobile) 
UGETINI! 

Acquistando presso la Segre­
teria i Buoni-Oblazione PRO­
MUOVA SEDE - L. 5.00 contri­
buirete validamente per la 
messa a punto della nuova 
Sede e concorrerete al la estra­
zione-premio del quadro ad 
olio «MATTINO - Monte Bian-
co in Val Ferrei » d i Angelo 
Abrate gentilmente offerto dal­
l'Autore. , 

Viaggi su Torpedoni Gran - Turismo 
pe? i partecipanti al Campeggio 

La Direzione, per dar modo ai par­
tecipanti al Campeggio di effettuare 
il viaggio Torino-Courmayeur e vice-
vcirsa nel miglior modo possibile, 
sempre in relazione alla spesa, si è 
assicurata uno speciale servizio au­
tomobilistico su Torpedoni Gran-Tu­
rismo con partenza, per il « viaggio 
di andata », Torino-Courmayeur da 
Piazza Haleocapa alle ore 6 (precise) 
nelle iDoanenicbe 5-12-19-26 Agosto e 
con partenza, per il « Viaggio di ri­
torno », Courmayeur-Torino dal posto 

A L- | 9 | IV I S - r I I 
Un costume in stolta LODEN da 
la SARTORIA DUVIA è aipprez-
zato, resistente e impermeabile. 

SPORT e LODEN DUVIA CASA 
di fiducia per calzature, abbi­
gliamento e attrezzi per monta­
gna e caccia. Adottate il VEC­
CHIO cappello Loden da L. 15. 

SPORT LODEN - DUVIA 
Via Dante 4-Tel. 80957-Milano 

VENDITA NELL'INTERNO CORTE 

Gite in programma 
Agosto - Campeggio Ugetino - Grup­

po dei Monte Bianco - Val Veni -
Courmayeur, 

1̂ 2-3 Settembre - Partecipazione al 
53.0 Convegno del C.A.I. a Trieste, 

16 Settembre - Rocca di Miglia (me­
tri 2742) Valle Stretta. 

30 Settembre ,-. Monte Ciorneva 
(m, 2430) Valle d'Ala, 

211 Ottobre - Grande cardata Uge-
tina. 

C O M U N i C A T I 
Riduzioni del 70% e del 50% a i Soci del 

O.A.I. — Dato le numerosissime richie­
ste per queste riduzioni, raixmentiamo 
che le credenziali mosse a disposizione 
òalla Sed.e Centrale del O.A.I. alla Uget 
sono, per l'anno 1934-XH: N. 20 creden­
ziali per la riduzione del 70% e N. 20 per 
la riduzione del 50% e duesto in rela­
zione al numero dei Soci. 

Per la richiesta di CLueste credenziali 
alla Sede Centrale occorre che il Socio 
sia munito di una speciale tessera ài 
rioonoscimentp da richiedersi a mezzo 
de-la nostry'Segreteria dietro presenta­
zione di una fotografia. Va da sé che, 
dato l'esiguo numero delle credenziali a 
aisposizione, la Direzione non possa as­
secondare i desiderata di tutt i 1 Soci ma 
attenendosi alle disposizioni della Sede 
Centrale, dette credenziali vengono asse­
gnate ai preferenza a coloro che danno 
la loro opera in favore del Sodalizio ed 
a quei Soci che partecipano ad escursio­
ni importanti. 

Bollini del O.A.I, — Avvertiamo i Soci 
già in regola con il pagamento della 
quota del CA.I, 1934-XII e che non aves­
sero ancora ritirato il « bollino » per 
la tessera, a volerlo ritirare presso la 
Segreteria, Sono pure giacenti presso la 
Segreteria « bollini » del 193J-XI non an­
cora ritirati dai Soci, 

Cambiamento d'indirizzo. — Invitiamo 
i Soci che cambiano di domicilio a vo­
ler segnalare detti cambiamenti accom­
pagnando la richiesta con la quota di 
L, 1 per la compilazione della nuova tar­
ghetta. 

Orario della Sede. — Aperta tutti i 
giorni (esclusi i festivi) dalle 16,30 alle 
18,30 e dalle ore 21 alle 23 (esclusi il lu­
nedi, sabato, domenica). Il Presidente è 
in sede tutt i 1 giorni (esclusi 1 festivi) 
dalle 17,30 alle 18,30 e nelle sere di mar­
tedì e giovedì dalle 21 alle 23. 

il congresso del C.A.I. a Trieste 
(Dal 1" al 3 Settembre avrà luogo a 

Trieste iTBS» Congresso del C.A.I., al 
quale interverranno le rappresentan­
ze di tutte le Sezioni d'Italia. 

Tutti 1 Soci che intendono parteci­
pare a questa adunata sarà bene che 
si diano In nota presso la Segreteria. 
Rammentiamo che per il viaggio di 
andata e ritorno i Soci potranno usu­
fruire della riduzione ferroviaria del 
70%. La Uget non dovrà mancare a 
questo raduno di tutte le forze alpi­
nistiche d'Italia,e pertanto sì prega­
no i Soci di unirsi in buon numero 
attorno al nostro Gagliardetto. 

• • • , 

Sezione G. A. L SalnzzQ 
11 nuovo Rifugio di Val Maira 

Annunciato un mese fa come pros­
simo al compimento, il nuovo Rifu­
gio nel vallone di Unerzio, ecco se­
guirne tosto l'inaugurazione. 

Folla di alpinisti e di valligiani 
accorse il 15 luglio a far corona al 
Generale Bes, Ispettore delle Truppe 
Alpine, che volle col suo intervento 
dare alla attività indefessa della Se­
zione Monviso un ambito riconosci­
mento. Celebrata dal iM. l?ev. Parro­
co di 'Unerzio la S. Messa di fronte 
al Rifugio; letto dal medesimo un 
discorso inneggiante alla iiontagna 
ed alle finalità civili educatrici e 
patriottiche del C.A.I., pronunciò ca­
lorose parole di soddisfazione e di 
certezza augurale per il prosegui­
mento <Jel programma costruttivo il 
Presidente dott. Bressy, al quale si 
deve questa iniziativa e Ha di.sposi-
zione e cura dei lavori in quaranta 
giorni portati a buon fine da tre 

per l'accompagnamento e l'apertura. 
Gli alpinisti (facciano capo al sot­

tostante Rifugio del Lago Grande 
(m. 2651) dove troveranno ospitalità 
ottima e servizio pronto, con tariWe 
ancora ribassate per la stagione cor­
rente. 

'La Sezione Monviso conta sul sen­
so di civismo degli alpinisti e vlaai-
danti deUà montagna per il rispetto 
assoluto della costruzione, lieta così 
di potex preparare con l'indispensa­
bile tranquillità, una più adeguata 
sistemazione della base posta ai pie­
di del colosso delle Cozie. 

Tesserine a riduzione. — Allo scopo di 
dcare un imi)ulso ^Ua frequentazione dei 
propri Bifugi, da parte dei Soci che mag­
giormente contribuiacono alle finanze se­
zionali, il Consiglio Direttivo ha deciso 
di distribuire ai medesimi una tessera 
speciale che, accompagnata da quella 
regolare del Sodalizio, dà. diritto ad una 
notevole riduzione sui pernottamenti ed 
ingressi. 

Il deplorabile assenteismo dalle basi 
ospitali che la Sezione con tanto sforzo 
finanziario e faticose cure dei suoi di­
rigenti ha eretto nelle vallate delle Co-
zie Meridionali, per - dare agio all'alpi­
nismo In zone magnifiche, prima sprov­
viste di qualsiasi punto di sosta, bisogna 
che siar fugato i>er opera dei consoci. Le 
riduzioni tariffarie dei viaggi di andata 
e ritorno a destinazione delle nostre mè­
te alpine che tra difficoltà non lievi la 
Presidenza ha potuto assicurare, sia di 
incitamento alla frequentazione attiva 
dei nostri Eiicoveri bene attrezzati e 
piazzati a i fini alpinistici, come pure 
di valido incentivo ad imprese arram-
picatorie con attenzione studiate e svol­
te con calma e sicurezza, quali le nostre 
montagne offrono ai volonterosi con do­
vizia attraente di vie superbe e nuove. 

Trasporti ed orari por le vallate, — 
Confortata dall'assenso pieno dei Eap-
presentanti locali delle Valli che dimo­
strano di considerare 11 problema' delle 
comunicazioni ordinarie come essenziale 
per il risveglio da immeritato letargo 
e còme mezzo principale per mettere 
In valore le risorse e doti naturali ohe 
possiedono, là Sezione ha studiato e pre­
sentato in opportuna sede le modeste ri­
chieste relative alle comunicazioni in­
vernali della zona, per assicurare specie 
dal sabato al lunedì, il laovimento già 
affermatosi nelle ultime stagioni con 
mezzi di trasporto non ordinari per la 
mancata rispondenza di questi come ora­
rio e collegamento t ra 1 servizi cumu­
lativi. 

Ci auguriamo che i voti, ripetiamo mo­
destissimi, siano accolti e le valli meri­
tevoli abbiano a godere ' il frutto della 
propaganda intelligente che la Sezione 
svolge Der la valorizzazione della pro­
pria attraente zona montana. 

La"S[DOIail ialpii io"i leiC.l l. l . 
di Merano 

Sotto l'alto patronato di S. E. Ma-
naresi ha iniziato i turni la « Scuola 
di Alpinismo » indetta ed organizza­
ta dalla Sezione di Merano del C.A.I. 
al rifugio di Pian (m. 2986) nelle Alpi 
Passirie, col precipuo scopo di «for­
mare degli alpinisti completi, me­
diante una vasta- cultura alpina ed 
alpinistica e la razionale applicazio­
ne della tecnica, di alpinismo e ar-
rampicamento ». La scuola è suddi-

Dintorni del Rifugio di Unerzio {Val Maira) 

bravi lavoratori locali. Aperte le por 
te della simpatica casetta per la be- . 
nedizione e procedutosi al rito inau' 
gurale dalla madrioetta Gisella Bres­
sy, la' Sezione oflerse un vermouth 
d'onore alle Autorità t ra cui il Po­
destà del luogo, il Ten. Col. Jallà 
in rappresentanza del Comandante 
la Divisione di Cuneo, il Cap. dei 
RR. c e . cav. Scheiola, il i^residente 
della Sezione Prov. dell'A.N.A. cav. 
Uff. Cuccio, l'avv. Massimo di Cu­
neo. Le iavole rusticamente imban­
dite nel prato che dà il nome alla 
borgata (Pratorotondo), ai margini 
della quale il Rifugio è stato siste­
mato, raccolsero centocinquanta com­
mensali a festeggiare in lieto convito 
la giornata veramente alpina. 

Il sito ov'è la casa osipitaHe (che 
può dare ricetto per ora ad una doz­
zina di alpinisti e che, ad arreda­
mento completato, ne potrà ricove­
rare una ventina) è eccellente sotto 
l'aspetto turistico per il vasto piani-
ro che lo circonda, per le 'pinete che 
si alzano dai bordi di esso su per 
le falde orientali; sotto quello "alpi­
nistico quale centro di diramazione 
per le ascensioni nell'ampio cerchio 
montano che va dall'Oroaaye alla 
Meja; infine dal lato sciistico essen­
do punto di partenza per una decina 
di itinerari magnifici, irradiantisi 
tutt'intoruo alla conca del bordo. La 
neve è nella locahtà sempre abbon­
dante e si mantiene ottima per- es­
sere riparata dalle correnti. Il pia­
noro ondulato di Pratorotondo è uno 
dei migliori campi di esercitazione 
della valle e si stende a vista del 
Rifugio. 
.. La Sezione, si adopera per dotare 
la nuova base di un servizio di ri­
storo con tariffe moderatissime, già 
avendo provveduto per la custodia 
fissa sul luogo essendovi a Prato-
rotondo popolazione residente in per­
manenza. La distanza dal paese ter­
minale della statale di Val Maira, 
Acceglio (un'ora e mezza circa); la 
mulattiera sempre battuta, la custo-
dia sul luogo, l'attrezzamento como­
do del Ricovero (un locale a terreno 
per cucina e pranzo; due locali al 
piano superiore per dormitorio tra 
cui otto posti in cuccette metalliche, 
due lettini ed il resto in tavolato); 
l'attraenza della zona in ogni stagio­
ne, la dotazione del biglietto turisti­
co a riduzione del 50 e 70% sulle 
Ferrovie e sull'autoservizio Uronero-
Acceglio, costituiscono ragioni dì fa­
vorevole auspicio per l'avvenire, di 
questo nuovo anello nella catena dei 
Rifugi, di questa altra base sorta 
sulla « Haute R.oute » delle Cozie Me­
ridionali. 

Tutta la Valle sarà t ra breve do­
tata inoltre della Guida Sciistica, 
riccamente illustrata e fornita di car­
ta al 50 mila a due colori, che il 
dott. Brcssy ha redatto e la Sezione 
Monviso ha gih. dato alle stampe. 

iifogìo Q. Sella (SDperiore) al ionvi 
Si porta a conoscenza degli alpi­

nisti che 'detto Rifugio è chiuso per­
chè disarredato completamente ed 
occupato da un deposito di maisriali 
diversi da urilizzare nel corso della 
attuale stagione per opere costrutti­
ve, ^i fa raccomandazione ed invito 
pertanto ai frequentatori della zona 
di rispettare questa disposizione, di 
non considerare il locale stesso co­
me base eventuale e di non insistere 

Visa in turni settimanali che prose­
guiranno fino al 15 corrente, con la 
quota di L. 175 per i soci del C.A.I. 
e L. 200 pei non sòci, compreso vitto 
e alloggio al rifugio. 

Il programma comprende una par­
te teorico.-tecnica:. 

Le montagne della terra - Sintetica 
storia dell'Alpinismo - Il C.A.I. e le 
sue finalità - Alpinismo e Scienza 
Geologia e glaciologia alpina - Mor­
fologia teiTestre - Astronomia pratica 
agli effetti dell'orientamento - Osser­
vazioni meterioiogiche e pirevisioni 
del tempo - Gli agenti interni ed 
esterni e loro azione alteratrice e 
modellatrice della crosta terrestre. -
L'atmosfera, il clima, cambiamento 
di temperatura, - Flora e Fauna al­
pina, - Cairtografla. Carte geografiche 
e topografiche. Lettura delle carte. -
L'orientamento sulla carta. - Bussole, 
altimetròharometro e loro uso. Dise­
gni di schizzi per l'orientamento nel­
la nebbia con la bussola e l'altime­
tro. L'isoypse. - Calcolo della penden­
za. - Nozioni di primi soccorsi. - L'i 
giene dell'Alpinista. - Terminologia 
alpina - L'alpinismo sciistico. - 11 
pericolo della valanga. - (Preparazio­
ne fisica dell'Alpinista mediante la 
ginnastica pre-aipìnista. - Storia e 
imprese di guide alpine. - L'alpini­
smo senza guide. - Obblighi, doveri 
e responsabilità del, capo-cordata, -
Equipaggiamento personale e collet­
tivo 'per alpinismo e arrampicamen-
to e suo modo di portarlo e conser­
varlo - Formazione delle cordate e 
procedimento di esse su roccia a 
ghiaccio, - L'alimentazione dell'alpi­
nista. - Bivacchi - Il nodo Prusik e 
le sue molteplici applicazioni. - Uso 
ed abuso dei chiodi su roccia e ghiac­
cio. iPericoli naturali e pericoli u-
mani. - Sciagure alpinistiche e sal­
vataggi; suggerim^enti che la storia 
alpinistica e la lunga esperienza han­
no insegnato. - L'elettricità atmosfe­
rica. - Segnalazioni di soccorso diur­
ne e notturne. -, Determinazione e 
classificazione delle difficoltà. - Il de­
calogo dell'alpinista. Studio e pre­
parazione di una scalata; organizza­
zione 6 preparazione delle ascensio­
ni, - La tecnica della fotografia in 
alta montagna, - I canti della mon­
tagna. Giuochi e divertimenti collet­
tivi di caratteire alipino. L'organizza­
zione della pattuglie di Lo soccorso 

Patte tecnico pratica: 
Ginnastica prealpinista. - Forma­

zione e procedimento della cordata 
per roccia e ghiaccio. - Esercitazioni 
su roccia e ghiaccio con graduato 
aumento delle difficoltà. - L'usò della 
piccozza, i jfamponi e dei mezzi alea­
tori dell'Alpinista. - Calata in cre­
pacci ed esperimenti di salvataggio 
mediante l'applicazione di staffe e 
nodi «iPrusik». -Accertamenti pra­
tici delle condizioni del tempo e for­
mazione delle previsioni meteorolo­
giche. - Taglio di gradini su neve e 
ghiaccio. - Assicurazione su neve e 
ghiaccio e roccia. - Arrampicata su 
roccia con graduale aumento delle 
difficoltà. - Escircitazionì di marcia 
obbligata colla bussola e l'altimetro 
per l'orientamento nella nebbia. 
Lettura della carta. - Quotidiane 
ascensioni nei dintorni dei rifugi 
Pian, Petrarca e Fiammante con ap­
plicazione della materia insegnata e 
correzione individuale di stile. Dise­
gno di schizzi di orientamento. -
Identificazioni astronomiche. - Ripa­
razioni dell'equipaggiamento. - Eser-

cltazlone di costruzioni di bivacchi 
su ròccia e neve. -' Esercitazioni di 
I soccorso. 

Iscrizioni e richieste di Informazio­
ni presso la « Direzione della Scuola 
dì. alpinismo del C.AJ. IMeranese, 
rifugio dì -Pian dì Passiria Merano 
(Bolzano) ». 

ESGURSJNiSMO 
LOMBARDIA 

Gruppo Escursionisti Narciso - Mila­
no. — Favorita da un tempo meravì-
gUoso sì è svolta domenica 8 corr. 
l'ascensione alla Cima di Castello 
.(m. 3393) in Val Masino. Dopo aver 
pernottato al Rifugio Allievi i soci 
Bonicatti, Borgonovo, Cola, Lazzari, 
Schieppati e Vittani divisi in due cor­
date, per facili roccie e per il ghiac­
ciaio raggiungevano la vetta, dalla 
quale godevano dì un imipaireggiabile 
vista e principalmente dei gruppi del 
Bernina fi del Disgrazia. 

Dopo la sosta dì un'ora in vetta, 
spazio purtroppo breve e veloce per 
gli occhi che non si saziano delle su­
perbe visioni e per lo spirito irrequie­
to che prepara altre conquiste, gli al­
pinisti iniziavano la discesa ed in se­
rata rientravano a Milano. 

Un attendamento delia S.O.E.L. allo 
Stelvio. — La Soc. Operai Escursioni­
sti Lecchesì, di Lecco, organizza per 
la settimana di ferragosto un atten­
damento al Passo dello gtelvio (me­
tri 2757), con escursioni sciistiche al 
Oristano, alla Punta degli Spiriti e 
alla Punta.del Chioda,..Tutti vi..pos-
sono partecipare; la quota è fissata 
in L. 70 e dà diritto al viaggio di an. 
data e ritorno Lecco-Giogo dello Stel­
vio, al pernottamento sotto la tenda-
con due coperte,di lana, e a un chilo 
•di pane al giorno per ogni parteci­
pante. ' ^ I 

I l campeggio mobile del Gruppo 
Escursionisti iviottarone. — Dal 1'̂  
agosto avrà inizio a Pian dì Val 
Gardena il secondo-Campeggio mobi­
le dei Gruppo Escursionisti Mottaro-
ne (DopolavoiTo Turro). Ouest'annó 
si è voluto cambiare la solita setti­
mana alpinistica e olfrire ai parte­
cipanti otto giorni di sana vita sot­
to la tenda, spostandosi giornalmen­
te fra un'alpe e l'altra di queste me­
ravigliose Dolomiti di Fassa. Come 
da programma itinerario si visiterà 
la Val Gardena e la .Val di Fassa 
con escursioni alpinìstiche alla Cima 
Boè nel gruppo di Sella, la Marmo-
lada e la traversata del Gruppo del 
Sasso Lungo. Saranno mète di pas­
saggio i Rifugi 'Boè. Contrin, Vene­
zia, Vicenza, ecc. e domenica 25 ago­
sto a Santa Oristina di Val Garde­
na, il peregrinaggio avrà Une. 

L'XI annuale della Giovani Escur­
sionisti IVlilanesi. — La sera del 23 
luglio s. è stato celebrato, nella mo­
desta ma decorosa sede di piazza 
Baldini, a Milano, l'undicesimo anni­
versario della fondazione della « Gio­
vani Escursionisti Milanesi » che era 
già stato ricordato da un gruppo di 
soci il 22 scorso in montagna. Onora­
va la riunione della sua presenza il 
fiduciario del Gruppo rionale Baldini, 
sig. Negri; erano presenti numerosis­
simi soci; prestava servizio d'onore 
un reparto di Giovani fascisti. , 

Il presidente della G.E.M.. signor 
Volente, dopo aver ringraziato il Fi­
duciario ed aver invitato i presentì 
ad un minuto di silenzio alla memo­
ria del caduti della guerra, del .fa­
scismo e della montagna, ha espo­
sto le vicissitudini, della società dal­
la sua fondazione ad oggi. Per aver 
un'idea delle modestissime origini del 
sodalizio, basti ricordare che le pri­
me riunioni si tenevano su... una 
panchina di via Benedetto Marcello, 
poi in una latteria, poi da un caf­
fè all'altro. Ha ricordato le ascensio­
ni, compiute, fra' cui il M. Rosa, il 
Pizzo Badile, la Grigna, ecc. Nel 1926 
la G.E.M. ebbe un periodo di crisi, 
per colpa specialmente dei dirigenti 
di allora. L'attività principale si im­
perniò sul ballo, mentre l'escursio­
nismo veniva trascurato e la specu­
lazione personale era la spinta prin­
cipale alla completa trasfoirmazione 
dei fini della G.E.M. Occorreva un'o­
perazione chirurgica in grande etile 
per riportare la' società alle sue ori­
gini vitali e , sane. Nell'aprile 1933 
inifatti, col cambiamento dei dirigen­
ti, il sodalizio ritornò ad essere quel­
lo del 1935; 17 mesi di questa nuova 
vita hanno dato la prova dell'inten­
so lavoro compiuto. 11 camerata Pel-
lini ha offerto la nuova sede. La 
G.E.M1 conta un gruppo numeroso di 
sciatori, ' di alpinisti e di rocciatori. 
Vennero organizzate 26 gite con 1950 
partecipanti. La squadra della G.E.M. 
partecipò alle staffette sciatorie di 
S. Giacomo e dello Stelvio. Inoltre 
ha organizzato per conto del Gruppo 
Baldini importanti manifestazioni e-
•scursionistiche e turistiche, fra cui 
quella recente sul lago di Como, cui 
parteciparono ben 1200 dopolavoristi, 
che effettuarono una interessante cro­
ciera. 

'Il Fiduciario del Gruppo ha rispo­
sto promettendo tutto il suo appog­
gio incondizionato alla G.E.M. per 
l'organizzazione di gite del Gruppo 
e facendo i più fervidi auguri per 
il suo avvenire. , . 

Si procedette quindi alla consegna 
delle medaglie e diplomi ai soci di­
stintisi nelle gare dello scorso anno 
ed ai dopolavoristi partecipanti alla 
crociera. 

Alla fine un socio, a nome dei' ge­
mini tutti, consegnò al Presidente 
Volontà, vivamente • commosso, una 
medaglia d'oro per l'opera sua a fa­
vore della G.E.M., tanto preziósa quan­
to modesta. La riunione terminò con 
acclamazioni al Duce e con un. cor­
teo dei presenti alla sede-del Grup­
po Baldini, ove venne deposta una 
corona di fiori alla lapide dei Cadu­
ti del rione. 

TUTTO PER LA MONTAGNA 
V iaM i l ano lSB TUTTO PER GLI SPORTS INVERNALI 
n n fan À SARTORIA SPORTIVA MILITARE-CIVILE 
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Plausi e adesioni a " Lo Scarpone,, 

Gruppo Escursionisti « Narciso », 
Milano : « ... questo caro nostro gior­
nale ». 

&A. FRATELLI BRANCA 
OISTIUCRIK- M ILANO 

SCIATORI ! 
Date la preferenza allo 

E'un prodotto che rivela una lavorazione accurata ed una cernita rigorosa 

SCI LAMBORGHINI 
Ditta G. L A M B O R G H I N I di J. L I N U S S I Q 
Fabbrica Sci - Articoli sportivi - T f t l O A F Y T n 
Pattini da neve per aeroplano TULlWEZiO (Udine) 
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ALBERGO ALPINO 
P A S S O d e l C A V I A 

(m. 2652) 

Strada automobi l is t ica: 

Pontedilegno - S. Caterina di Valfurva 

PENSIONI A PREZZI MODICI 

Centro di escursioni alpinisticl ie 
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